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f\m DI 5OS PADRE 


Che i libelli anticomunisti i 
quali quotidianamente si ptihlili- 
cano a Roma e altrove, discuten¬ 
do delle lontre più recenti propo¬ 
ste circa lu politica del nostro 
Paese, giocassero all’equivoco, 
gridassero alla contraddizione, 
parlassero di doccia calila e fred¬ 
da alternata e rosi via, era cosa 
comprensibile. Travisare i fatti e 
seminare confusione è il compi¬ 
to loro: qualsiasi protesta è pec¬ 
cato (l'ingenuità. Ma non limi con¬ 
fondere le cose il li presidente del 
consiglio (piando risponde a pro¬ 
poste concrete e i itali uwin/ate. 
a nome di milioni c milioni di 
cittadini, dal più grande partito 
del Paesi». I.'on. De Casperi, in¬ 
vece. anche egli ha giocato su 1 - 
l'cquiMx-o nel suo ultimo discor¬ 
so al Senato, e in questo modo ha 
creduto di potersela cavare con 
un paio di coinplimuiti al nostro 
indirizzo, ma scartando le que¬ 
stioni da noi » diciate. 

I complimenti, del resto, erano 
(superflui, perchè ormai lo sa la 
granile maggioranza degli italia¬ 
ni che noi siamo onesti, coscienti 
e tenaci combattenti per un idea¬ 
le di rinnovamento (Iella società 
I.e calunnie contro di noi sempre 
meno hanno presa, anche se nel 
partito di Pj Gasperi vi è chi si 
ostina a veder costruire sopra di 
esse non solo una pnq '.’gundn, 
ma persino una politica. Ci vuol 
poco, infatti, a costatare che n 
noi non potrà nini essere rimpro 
verato nè di aver lavorato, come 
cerio presidente del consiglio che 
tutti conosciamo, per inserire nel¬ 
lo Stato la «rivoluzione» delle 
camice nere; nè di avere, come 
certo presidente o vicepresidente 
di Azione cattolica, battuto le ma¬ 
ni con entusiasmo alla guerra del 
fascismo contro le democrazie; e 
nemmeno di stare nella vita poli¬ 
tica por (Inculare alla prima oc¬ 
casione. per esempio, commissari 
di un qualsiasi ente della cellu¬ 
losa per merito di nepotismo car¬ 
dinalizio o quasi cardinalizio. Se 
l complimenti rivolti da De Ga- 
•peri in Senato al nostro partito 
.vogliono però significare che al¬ 
meno egli personalmente si pro¬ 
pone di prescindere, nel dibattito 
con noi, dalle volgarità più di- 
•gustose dell'anticomunismo di 
marca fascista, prendiamo atto 
della cosa come di ua progresso 
per ciò che lo riguarda. Affermia¬ 
mo però in pari tempo che que¬ 
sta non è la sostanza delle que¬ 
stioni da noi sollevate. 

Riguardo a questa sostanza, 
sembra che il presidente del con¬ 
siglio consideri inammissibile il 
legame da noi stabilito tra quello 
che noi stessi abbiamo chiamato 
il problema della distensione, e 
il contenuto concreto di tutta la 
politica del governo attuale. Per 
questo gli è parsa un assurdo la 
richiesta di dimissioni del mini¬ 
stro degli interni dopo la dimo¬ 
strazione, da noi ampiamente for¬ 
nita e da nessuno confutata, che 
atti gravi e continui compiuti 
dalle autorità dipendenti da que¬ 
sto ministro sono fuori della le¬ 
galità democratica e repubbli¬ 
cana. Ma noi non abbiamo mai 
parlato di distensione separata- 
mente dalla politica. 

La prima volta che abbiamo da¬ 
to pubblico rilievo a questa esi¬ 
genza, che è di tutto il Paese, ab¬ 
biamo in pari tempo detto che 
chiedevamo un cambiamento del¬ 
la politica che oggi viene segui¬ 
ta. E avevamo, ed abbiamo, ra¬ 
gione. 

Assurdo infatti non è di chie¬ 
dere le dimissioni di un ministro 
degli interni che ad ogni passo 
fa calpestare e calpesta la Costi¬ 
tuzione: assurdo è ritenere che le 
questioni da noi sollevate, e che 
Investono tutta la direzione della 
▼ita pubblica, si possano ridur¬ 
le a uno scambio di buone paro¬ 
le tra il governo e Topposizione. 
Capisco e spero che a De Gai-peri 
•ia duro avere avuto domenica 
aera sulla cosoien.a ìi vita di al¬ 
tri due lavoratori, fati: ammazza¬ 
re per la difesa di non so quale 
proprietario di terre. Ma anche 
questi più drammatici e dolorosi 
momenti della situazione odierna, 
come evitarli se non si investe tut¬ 
ta la questione della politica che 
▼iene fatta e di quella che si do¬ 
vrebbe fare? 

A rigor di termini. De Gasperi 
avrebbe ancora raeionc di respin¬ 
gere ogni nostra istanza se sulla 
•cena politica non ci fossero al¬ 
tro che ì suoi dodici milioni di 
voti e gli otto del fronte popolare. 
Potrebbe dirci (come egli fa, in 
•ostanza): la mia maggioranza vi 
schiaccia, poggiando su di essa 
faccio quello che voglia e respin¬ 
go anche la più ragionevole delle 
vostre richieste. Ma sulla scena 
politica vi è un’altra co«a, che sta 
al di sopra tanto dei dodici quan¬ 
to degli otto milioni, ed è la Co- 
stituzione voluta dal popolo ita¬ 
liano e liberamente votata dai 
suoi rappresentanti. Il «lieve» 
errore che De Gasperi fa è quel¬ 
lo di muoversi come se questa Co¬ 
stituzione non esistesse, approfit¬ 
tando forse del fatto che non esi¬ 
ste oggi nel nostro sistema poli¬ 
tico ne un istituto nè un uomo 
che pos«nno o intendano richia¬ 
marlo all'ordine. 

Tatto ciò che noi rivendichili* 
■i& nel campo delle leggi di 


polizia e della loro applicazione, 
sia in quello del necessario rispet¬ 
to per i combattenti della guerra 
di liberazione, sin in quello più 
vasto dei diritti sociali dei lavo¬ 
ratori, della trasformazione delle 
-brutture economiche, del sollievo 
delle miserie del popolo, sgorga 
da una norma precisa della Costi- 
dizione repubblicana. 

Ma al contenuto delle nosire 
richieste, De Gasperi non si è de¬ 
gnato di scendere. Abbiamo chie¬ 
sto misure concrete, e ne abbinino 
anche proposte alcune, allo scopo 
di iniziare, per lo meno, una rea¬ 
lizzazione di quei principi del di¬ 
ritto al lavoro e del salario suf¬ 
ficiente che sono sanciti nella Car¬ 
ta costituzionale. Che ne pensa 
que-.to governo, questo presidente 
del consiglio? Abbiamo parlato 
«li inchiesta sui salari, di fissazio¬ 
ne di un salario minimo vitale. 
Ili teniamo necessaria una larga e 
sistematica azione governative 
per individuare (incile zone di to¬ 
tale o quasi totale depressione e- 
copoiuica che si stanno formando 
in Italia: città dove lu maggioran¬ 
za della popolazione lavoratrice 
è disoccupata, campagne dove 
non vi è più che miseria e dispe¬ 
razione. I sindacati operai hanno 
avanzato un piano concreto co¬ 
me ha,e di discussione. Che ne 
pensa questo 6 oicrr.:\ onesto pre¬ 
sidente del consiglio? 

Il go'erno va avanti come se 
avessimo una Costituzione che 
saiu ,: ..,e il « lasciar fare » dei ric¬ 
chi contro i poveri, dei capitali¬ 
sti contro i lavoratori. Ma la no¬ 
stra Costituzione è l’opposto di 
questo. 

Il presidente del consiglio ci 
risponde additandoci i regimi di 
tipo socialista dell'Europa orien¬ 
tale e la Costituzione cinese, clic 
è quella di una « dittatura » de¬ 
mocratica di lavoratori. Non ca¬ 
pisce che la Costituzione italiana 
fu proprio un tentativo di trova¬ 
re un'altra strada, e che quando 
ad optra precisamente di De Ga¬ 
speri e della sua politica odierna 
sarà stato dimostrato che questo 
tentativo non aveva consistenza, 
sarà proprio allora che 1* altre 
vie diverranno inevitabili, come 
sempre è stato. Ed è inutile che 
salti fuori a questo punto il tu- 
pinettino a dirmi che in questo 
caso ci penseranno loro, ci pen¬ 
serà Sceiba, ci penserà la Celere, 
ci penserà la bomba atomica, ed 
io sarò sterminato insieme con tut¬ 
ti i filistei. Anche Mussolini vis- 
be — e inori anche — di queste 
illusioni. Nessun regime mai — lo 
ha detto qualcuno che se ne in¬ 
tendeva — è riuscito a sopprime¬ 
re i suoi successori. 

La nostra proposta rimane, 
dunque. Essa è che la via traccia¬ 
ta dalla Costituzione repubblica¬ 
na venga battuta con serietà e 
celermente, per trarre i'Italin dal¬ 
la situazione odierna, che è sop¬ 
portabile solo per chi sta bene, 
sfrutta gli altri e non ha cuore 
per le miserie altrui. Non vi è 
possibilità alcuna di distensione 
politica e sociale al di fuori di 
questa che noi proponiamo e che 
è la sola forma possibile di rispet¬ 
to della legalità. E' vano che De 
Gasperi finga di non capire. 

PALMIRO TOGLIATTI 


COSTRETTI DALLA CRESCENTE IMPOPOLARITÀ’ DEL REGIME DEMOCRISTIANO 


PREVISTO PER IL 7 NOVEMBRE 


I ministri saragattiani dimissionari 


Crisi nello schieramento governativo 


Un incontro 

Aclmsim-Viscinski? 


Per evitare la sconfitta della corrente collaborazionista Saragat rompe con Romita 
e Silone - Le dimissioni: manovra per rifarsi una verginità - De Gasperi prende tempo 


Nella tarda serata di ieri una 
notizia di due righe trasmessa da 
uno agenzia giornalistica ha mes¬ 
so improvvisamente In subbuglio 
gli ambienti politici romani: i mi¬ 
nistri socialdemocratici stavano per 
rassegnare le dimissioni. 

La notizia, che scoppiava come 
una bomba, trovava conferma po¬ 
chi minuti dopo, quando veniva 
diffuso in sala stampa il testo di 
una lunga risoluzione votata dalla 
dilezione del PSLI (composta tut¬ 
ta di elementi di destra) in cu:: 

a) si denuncia come « insultante ■, 
» reticente . ambigua », tale da 
« suscitare i più gravi sospetti », la 
mozione antigovernaliva con cui 
Romita e Silone si presentano al 
cosidetto congresso di unificazione; 

b) si annuncia la convocazione di 
un congresso straordinario del so¬ 
lo PSLI; c) si • conferma la linea 
politica di fattiva collaborazione m 
seno al governo »; d) si « invitano 

I compagni che sono al governo a 
rassegnare il loro mandato e met¬ 
tersi a disposizione della direzio¬ 
ne per i compiti che saranno loro 
indicati ». 

Contemporaneamente si appren¬ 
deva che Saragat e il segretario 
del PSLI, D‘Aragona, si erano re¬ 
cati al Viminale per comunicare 
ni Presidente del Consiglio le de¬ 
cisioni della direzione del PSLL II 
colloquio tra i dirigenti del PSLI 
e il Presidente del Consiglio era 
assai breve e —■ mentre Saragat si 
limitava a borbottare poche poro- 
le senza senso — De Gasperi con¬ 
sentiva a fare una dichiarazione ai 
giornalisti aocorsl Immediatamen¬ 
te sul posto. «Mi compiaccio — 
egli ha detto Innanzitutto — che 
la direzione del PSLI abbia ricon¬ 
fermato 11 principio della collabo- 
razione », e au questo punto ha 
insistito spiegando che «la j-laflfer- 
m ata codlàborazlona vuol dire eh* 

II PSLl rltlsna che il ooncetto ba¬ 
silare della coalizione non debba 
abbandonarsi ». 

De Gasperi ha annunciato poi 
che egli si riserva nei prossimi 
giorni di Insistere perchè non ven¬ 
ga meno al governo la * collabora¬ 
zione personale» del ministri so¬ 
cialdemocratici, aggiungendo che 
«comunque, fino a che questa par¬ 
ziale crisettn non sarà risolta, è 
ovvio ohe ministri e sottosegretari 
proseguano nell* loro funzioni ». 
Va sottolineato cha De Gasperi ha 
precisato che Saragat e D'Aragona 
gli avevano presentato la ri*olu- 
zion« di un partito, «non le sin¬ 
gole dimissioni dej ministri ». In 
attesa di queste egli si sarebbe re¬ 
cato oggi ad Assisi. 

L'eco delle dichiarazioni e della 
mossa socialdemocratica era Imme¬ 
diata. Si cercava di ricostruire • 
precedenti della brusca decisione 
e di vagliare j motivi che l’ave¬ 
vano originata. 

Di fatto risultava che la dire¬ 
zione del P.S.L.I. — composta dal 
soli elementi della destra — si era 
riunita nella mattinate per esami¬ 
nare la situazione mi a. vigilia del 
congresso con l romitiani e I allo¬ 
ntani. SI sapeva che «abato Sa¬ 
ragat «i era incontrato con De Ga¬ 


speri; al sapeva anche che le ul¬ 
time notizie giunte alla direzione 
del P.S.L.I. sulla possibilità della 
corrente di Saragat di spuntarla 
al « congresso di unificazione » sul 
gruppi anticollaborazionlsti erano 
nettamente sconfortanti. 

A questo punto si apriva la ridda 
delle supposizioni: perché Saragat 
e i suoi amici avevano messo a 
disposizione 1 portafogli ministe¬ 
riali, (cosa sino a questo momento 
diversa dall’uscita vera e propria 
dal governo?). Che cosa si nascon¬ 
de in tutta questa manovra? 

E" interessante rilevare che in 
un primo momento si è pensato che 
la direzione del P.S.L.I. avesse pre¬ 
so quelle decisioni per scindere le 
proprie responsabilità dal Governo 
di fronte all’eccidio di Crotone: 
questa sembrava infatti la spiega¬ 
zione più logica e naturale data la 
indignazione che l’avvenimento ha 
suscitato nell'opinione pubblica. In¬ 
genuità: l’idea di solidarizzare con 
le vittime delia politica di Sceiba 
non era nemmeno venuta in mente 
a Saragat il quale si muoveva per 
ben altre questioni; la certezza or 
mai di rimanere in minoranza al 
prossimo congresso di unificazione 
e di dover abbandonare, quindi la 
poltrona ministeriale. 


Secondo notizia assolutamente 
attendibili 11 piano originario di 
Saragat era di riuscire a rinviare 
di un palo di mesi il congresso e 
convincere De Gasperi a fare nel 
frattempo un * rimpastino » per af¬ 
fidare a lui, Saragat, il ministero 
degli esteri e consentirgli così di 
presentarsi al congresso con carte 
migliori In mano. 

Questo l’argomento del colloquio 
di sabato. De Gasperi tuttavia si 
sarebbe dichiarato neH’Impossiblli- 
tà di accogliere la richiesta e al¬ 
lora, di fronte al progresso raffor¬ 
zamento delle correnti antlgover- 
native, in relazione, sopratutto, al 
mutamento della politica generale 
del Paese, Saragat si era visto co¬ 
stretto a convocare la direzione 
del partito e a tentare un gioco 
molto più azzardato. 

L’apprezzamento del circoli ro¬ 
mani era unanime su questo pun¬ 
to: convocando un congresso stra¬ 
ordinario del PSLI e annunciando 
nello stesso tempo le dimissioni 
dei ministri socialdemocratici, Sci- 
ragat tenta di imbrogliare le carte 
e di mantenere ancora le redini 
del partito. 11 centro ' (Mondolfo, 
Faravelli) e la sinistra v (Zagan. 
Vasralli, Matteotti) hanno marcia¬ 
to fino a questo momento di con¬ 


serva con Romita « Silone, ma non 
è escluso che, In seguito alle di¬ 
missioni dei ministri, essi accetti¬ 
no di trattare con la destra e par¬ 
tecipino al congresso straordinario 
piuttosto che a quello di unifica¬ 
zioni. Questa è In speranza di Sa¬ 
ragat. 

Si lasceranno prendere dalla ma¬ 
novra Mondolfo e Zagari e potran¬ 
no accettare di buttare a mare il 
tanto proclamato • congresso di 
unificazione »? Esponent, della si¬ 
nistra del PSLI dichiaravano ieri 
sera di essere decisi ad insistere 
sulla linea della « unificazione »; 
analoga dichiarazione taceva Ro¬ 
mita, il quale si diceva ■ addolo¬ 
rato e sorpreso ». 

Se cosi fosse la • crlsetta » di cui 
parlava Ieri sera acidamente De 
Gnsperi si trasformerebbe in cri¬ 
si aperta. 

Qualsiasi anticipazione, ad ogni 
modo, è ancora prematura. Molto 
dipenderà dalle promesse e dai ri¬ 
catti che De Gasperi riuscirà a 
mettere in opera nei prossimi 
giorni. 

Ma un tatto è certo: al fondo di 
tutta la questione c’è la gravità 
della situazione italiana. Il fatto 
stesso che. con ogni probabilità la 
destra collaborazionista del PSLI, 


al sedicente congresso deH’uniflcn- 
zione. eoi ebbe stato posto in mino¬ 
ranza d’mostra quanto profonda sia 
ormai l'avversione al governo de¬ 
mocristiano nelle larghe masse po¬ 
polari e anche ne; ceti (incora in¬ 
fluenzabili dai dir.genti piselli 
Si risolva In una bolla di sapo¬ 
ne l'annunciala crisi o investa tut¬ 
to 1 0 schieramento governativo, 
essa ò la testimonianza clamorosa 
della impopolarità crescente di una 
politica diretta contro le masse la¬ 
voratrici e la prova dell’indeboli¬ 
mento evidente del famigerato 
blocco del 18 aprile. 


Relazione di De Gasperi 
al Consiglio dei Ministri 


la 


Tino si momento dello scoppio dei- 
bomba socialdemocratica l'atten¬ 
zione degli osservatori politici era sta 
ta concentrata sul Consiglio del Mi 
nlstrl riunitosi anticipatamente per 
dare a Sforza le ultime Istruzioni in 
vista del suo viaggio n Parigi per la 
riunione del Comitato del Ministri del 
Consiglio europeo 

Il Consiglio aveva in precedenza 
ascoltato una rc'azlone di De Gasperi 
sulla conclusione del dibattito parla¬ 
mentare sul bilanci e sulla prossima 
attività del governo 


WASHINGTON, 31. — Achrsoti e 
Vishiuski s’incontreranno lunedi 
prossimo, 7 novembre, a Wash¬ 
ington, 

Nel darne ('annuncio, un polla¬ 
tole del Dipartimento di Stato ha 
prctisato clic si tratterà d ima vi¬ 
sita di cortesia clic il Ministro de¬ 
gli Esteri sovietico renderà al .Se¬ 
gretario di Stato 

Le voci del prossimo incontro 
circolavano già sia in alcuni um¬ 
ilienti di Washington, s.a all ONU, 
11 pruno a dare ramamelo ò s’ato 
il noto raduKoinmontutore e gior¬ 
nalista Dicvv Pimi Min. citato dalla 
agenzia AFP, che pelò lineo dopo 
riceveva una smentita dagli * am¬ 
bienti antoii/'a.i di Washington » 

Seiionehé, piu laidi, l'agenzia INS 
dichiarava di aver t accolto indi¬ 
screzioni — .. conici male da una 

altissima personalità» _ secondo 

etti un ineuntio tra i due ministri 
degli esten avrà Ungo tia ori ve, 
quando Viocinski si locherà n Wa¬ 
shington pei partecipale alla cele¬ 
brazione dciranniversario della Ri¬ 
voluzione (l'Ottobre all'Ambasciata 
sovietica. Sempre secondo l’ISS Vi- 
scinski si tratterrà a Washington 
.. per almeno due giorni ». L’agen¬ 
zia americana aggiunge che scopo 
del colloquio sarebbe di affrontare 
ì maggiori problemi intero.iz.oliali 
sul tappeto: particolarmente quelli 
della Germania e del conti olio del- 
l’energia atomica. 

Queste notizie vengono eollegate 
dagli osservatori politici con le di¬ 
chiarar,om fatte in una intervista 
alla radio dal ministro degli esteri 
canadese Lestcr Penrson :l quale 
ha detto che «delegati di parecchie 
nazioni presso l'ONU stanno di-'cu- 
tendo circa un eventuale crnqiro- 
messo per l'energia atomica... 


DUE CONTADINI UCCISI E TREDICI FERITI DALLA CELERE DI SCELBA 


Ieri tutta ritalia ha seioperato 

contro l'imi instilo massacro di Crotone 


I particolari dell’aggressione - La CGIL chiede al governo la punizione dei responsabili - Com¬ 
patta partecipazione allo sciopero dei lavoratori di tutti i centri - Un’inchiesta dell’Opposizione 


Iz’eccidio 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CROTONE, 31 — Di nuovo 

sangue di contadini sulle terre de¬ 
solate del latifondo crotonese. 

E’ accaduto ieri nel pomeriggio 
a Melissa verso le 14. Un gruppo 
di braccianti venuti giù dalle loro 
tane scure ed affumicate che stanno 
come In punta di piedi sul ciglione 
di una vallata a 6trapiombo si so¬ 
no raccolti sul fondo Fragalà del 
barone Berlingieri. Arrivano un 
centinaio di celerini comandati da 
un tenente e guidati dal mare¬ 
sciallo del CC. di Cirò. I contadini, 
alla vista degli agenti, restano fer¬ 
mi ed applaudono gridando: « Viva 
la polizia del popolo! ». 

Ma quella invece è la polizia di 
Sceiba e del barone Berlingieri 
e lo dimostra subito. Senza parlare 
si scaglia selvaggiamente sul con¬ 
tadini picchiandoli coi calci dei 
mitra. I contadini, cha evidente¬ 


mente non ei aspettano questa 
inumana aggressione, si sbandano 
e si danno alla fuga. Ciò non basta 
però a calmare i celerini che im¬ 
bracciati 1 mitra si mettono a spa¬ 
rare sul contadini In fuga. 

Quindici persone rimangono in¬ 
sanguinate sulla terra del barone 
Berlingieri; due morti; Zito Giovan¬ 
ni di 1S anni e Nigro Francesco di 
29 anni; tredici, fra l quali due 
donne, Manno Angelina di anni 27 
e Cannata Lucia di anni 31. ferite 
gravemente. 


La lista dei feriti 


Più tardi 1 contadini, ridiscen- 
dendo * valle, prendono pietosa¬ 
mente eu’le spalle 1 corpi dei loro 
compagni li portano fino alla sta¬ 
zione e -ravvedono a farli ricove¬ 
rare all’ «pedale civile di Crotone. 

Ecco .'elenco dei feriti: 1) Do¬ 
menico Bevilacqua, di anni 33, fe¬ 
rito all’addome da echeggia di 
bomba a mano. In perìcolo di vita. 
2) Angelino Mauro, di anni 24, fe¬ 



rita alla regione lombare. In pa- 
ricolo di vita; 3) Lucia Cannata, 
di anni 31, ferita alla regione lom¬ 
bare. In pericolo di vita. 4) Lucia¬ 
na locca, di anni 19. ferita nella 
regione lombare. In pericolo di 
vita. 5) Carmine Masino, ai anni 
43, ferito alla spalla destra. Gua¬ 
ribile in 30 giorni. 6) Antonio Can¬ 
nata, di anni 40, ferito all'avam¬ 
braccio destro da scheggia di bom¬ 
ba a mano guaribile in 20 giorni; 
7) Giuseppe Ferrara, di anni 65, 
ferito al ginocchio 'ta-tro; 8) Sil- 
vid Rosati, di anni 17, ferito al 


a cooperative di contadini liberi ». 

Una differenziazione di partito 
non si è posta in alcun modo nel 
corso dell’intera azione. L’occupa¬ 
zione è stata effettuata dall’intera 
popolazione contadina dei paesi del 
crotonese, senza eccezione al sor¬ 
ta. I terreni sono stati spartiti fra¬ 
ternamente tra loro dai lavorato¬ 
ri stessi. 


polpaccio sinistro, guaribile ir 20 




L’assassinio del vecchio 


Un ultimo falso va ancora segna- 
ato: quello contenuto nel comuni¬ 


cato delle autorità relativo all’as- 


Un MpaUt «folla Impana»!* flaaaelala aha ha ahiuaa la manif«»Uu|an* 41 «fornaci*a 

* A A « a A A A all A 


giorni; 9) Vincenzo Pattutillo, di 
anni 32, ferito da scheggia gua¬ 
ribile 10 giorni; 10) Francesco Dra 
go, di anni 19, ferito da scheggia 
di bomba, 10 giorni; li) Francesco 
Bossa, di anni 66, ferito alla gam¬ 
ba, guaribile 20 giorni, 13) Carmi¬ 
ne Terlesi, di anni 32, ferito o'a 
scheggia di bomba a mano, 15 
giorni; 13) Michele Drago, di anni 
24, ferito da scheggia di bomba 
a mano, guaribile 10 giorni. 

La notizia dell'eccidio non ha 
tardato a diffondersi in tutta la 
provincia suscitando l'indignazione 
generale. Solo le « autorità » non 6i 
sono commosse e ieri sera hanno 
tentato a’i far circolare la voce (ri¬ 
presa poi dal comunicato ufficiale 
del governo) che i contadini ave¬ 
vano aggredito con bombe a man 1 
la forza pubblica, la quale per di 
fendersi era stata costretta a fa 
uso delle armi. Sta di fatto Invece 
che tutti — 1 morti e 1 feriti — 
easuno escluso risultano colpiti al- 
e spalle e sei di essi proprio da 
chegge di bombe a mai o Agenti 
feriti non risulta che ce ne sTanoiji 
le autorifS dicono di si. ma ne tac-B 
ciono finora i nomi. Del resto if| 
comunicato ufficiale è vago, e dice 
che k> scoppio di bombe « ha pro¬ 
vocato feriti tra i Dimostranti stes¬ 
si ». Inoltre, mentre nel coreo del- 
l'.ntero movimento non sono niai 
stati segnalrti nè l'uso nè la pre¬ 
senza d: armi tra 1 contadini, la 
forza pubblica ha già lanciato bom¬ 
be a mano (lacrimogene) almeno in 
un’altra occasione, e precisamente 
a C:rò Marina. 


sassimo del contadino Matteo Aceto, 
ucciso a Isola Caponzzuto venerdì 
_fenattina con cinque pugnalate. Si 
allenta nel comunicato di far credere 
che non si tratta di un delitto con¬ 
nesso con !1 movimento in corso, 
bensì di un fatto di sangue dovuto 
* a gelosia di donne ». Tesi più as¬ 
surda non poteva essere Inventata, 
dal momento che 61 tratta di un 
vecchio sessantenne, poverissimo e 
notoriamente legato alla sua fa¬ 


miglia. Le autorità, del resto, al 
sono ben guardate — nell’archiviare 
la pratica — dal fornire nomi o 
particolari. 

le*-; alle 18 «i è avuto un collo¬ 
quio tra il Prefetto di Catanzaro e 
1 compagni deputati Gullo e Mice¬ 
li. Svino state sottoposte al Prefetto j 
le seguenti richieste: 

1) nuove assegnazioni di terra 
incolte o malcoltivate alle coopera¬ 
tive; 

2) applicazione immediata del 
decreto approvato dalla Camera tre 
giorni fa col quale viene concessa 
ìa proroga delle concessioni di ter¬ 
re alle cooperative senza tener con¬ 
to dei piani di trasformazione © del 
casi di morosità parziale; 

3) concessione in locazione del 
terreni occupati che finora erano 
stati condotti con mano d'opera 
bracciantile, 

4) tregua di 10 giorni per le trat- 
tnttive. 

Cullo e Cacciatora parleranno 
domattina a Catanzaro. 

LUCA TAVOLINI 


La 




e i 


protesta popolare 
falsi del governo 


ci 

6 


Menzogne clericali 


Si è appreso a tarda ora che la 
polizia ha cercato di far passare 
per fer.to da arma da fuoco un 
agente della Celere che aveva sem¬ 
plicemente una contusione al capo. 
Questo agente è «tato visitato dal 
dott Catakii. di Cirò Marina, che 
ha rilasciato però un referto in cui 
asseriva che si trattava di una fe¬ 
rita provocata da un corpo con¬ 
tundente e non da arma da fuoco. 
Successivamente il maresciallo di 
Cirò si presentava al dott. Cataìdi 
per ©sere.tare su di lui ogni corta 
di pressione al fine di Indurlo a 
modificare il suo referto. 

A Crotone gli operai delle fab¬ 
briche son 0 sc^si immediatamente 
in sciopero. L’intera provincia di 
Catanzaro, oltre a partecipare allo 
sciopero nazionale di oggi, ai aster¬ 
rà dal lavora domattina dalle 6 
alle 12. Nelle campagne sono se¬ 
gnalate nuove invasioni di terre 
(Botricello). 

L’unità tra i lavoratori è assolu¬ 
ta. Ha « nc.-rto ‘...rpresa e sdegno 
l'a/Iormazione dei den-Oiristiar.i. 
secondo cui varie invasioni sareb- 

h|W* trvNMt* su t*rr§ « 


Dichiarazioni del compagno Di Vittorio 


Tuffi i lavoratori italiani hanno 
risposto ier» con lo tciopc" ge¬ 
nerale al vde massacro di Melissa 

• Questo nuovo eccidio — dice il 
comunicato diramato ieri mattina 
dalla CGIL per annuncuiTe la pro¬ 
clamazione dello sciopero — è tan¬ 
to più odioso in quanto il recente 
dibattito parlamentare aveva mes¬ 
so in luce la lunga catena di vio¬ 
lenze impunite, consumate dalle 
forze di polizia contro inermi la¬ 
voratori, impegnati m agitazioni 
sindacali per il loro d.riito al la¬ 
voro e alla vita ». 

* In seguito a’I'cccidio — prose¬ 
gue il comunicato — si sono riu¬ 
niti d'urgenza la Segreteria della 
CGIL e » membri del Convtq'o] 
Esecutivo presenti a Roma. 


Comizi e manifes’azfoni di prote¬ 
sta ci sono siate segnalate aa de¬ 
cine i decine di alia e paesi. Lo 
sciopero e staio totale da Temi a 
Taranto, da Genova a Xcpolt, da 
Bologna a Roma, da Milano a To¬ 
rme. 

S'ella quasi totali!A i lavoratori 
democristiani hanno scioperato so¬ 
lidali con i lavoratori delle altre 
corre»:i e senza corrente. 

La Segreteria della Federazione 
Giovan'le Comnn's'a ha dento di 
dcrrmc.arr all’Autorità giudiziaria 
' responsabili dell'eccidio di Me¬ 
lissa L’Alleanza Giovanile, tl Comi¬ 
tato itaLano per la pare. VUOI na¬ 
zionale, la Direzione del P SI. e 
:2 Fronte de V< ; copiano hanno vo¬ 
tato moz ou• e inr.'dto mcs'-ngrj: di 


• Rendendosi interprete del trn-lP T olc*ia r di solidarietà. Un ’ele- 
timento generale di dolore dei la-1 arammo e fato innato anche daVa 
voratori e del popolo italiano, lalSrpreler-a della Federazione .\fon- 


CGIL invita tutte le categorie aì^-ale della G.orrntn Dcmocrat .'a. 


mamfes r are la propria protesta 
mediante astensione dal lavoro nel 


pomeriggio di lunedi 31 ottobre, j 


La CGIL ha cor..p,uto un pos¬ 
to di grande importanza in< : andò 


comprese le tramvie e i pubblici 
servizi di trasporti urbani, che 
cesseranno il lavoro dalle 16 alle 
24. Sono invece esclusi dall’as’en- 
tione tulli gli altri servizi pub¬ 
blici ». 

Dalle notizie giunteci fino alla 
tarda sera da tutte le province, 
abbiamo appreso che lo sciopero 
generale ti è svolto con uva com¬ 
pattezza e una decisione ammire¬ 
voli 

Allo sciopero ha partecipa*o an¬ 
che tutto il personale ferroviario, 
con la esclusane di quello adJrf- 
'o ni movimento dei treni. Nelle 
'ipoqrafie il lavoro è stato sospeso 
dalle 20 (lUc 21. Da Genova non è 
partita la motonave Surriente ed è 
stato sospeso l’imbarco sull'Italia e 
sui Vulcani^ 


a De Garpcrl, a Sceiba e a Segni 


il seguente fonogramma: 

• Esc, utivo e Segreteria della 
Confcdernz'one Generale Italiana 
del Lciioto, appreso l’eccidio pro¬ 
vocato dalle forze di polizia a Cro¬ 
tone, protesta vimss mamente con¬ 
tro il perdurare dell’uso della vio- 
tniza contro i lavoratori impegnati 
in conflitti di lavora. L’eccid.o è 
tanto più esecrabile e inumano in 
quanto i contadini si prefiggevano 
unicamente di iniziare i lavori in 
terre* incolte, fatto che non recava 
nessunissimo danno né a perione 
né a beni e che ò legittimato da 
una legge in vigore. 

La Segreteria confederale do¬ 
manda una severa inchiesto e — 
almeno una volta — uva profila 
punizione dei responsabili, nonchi 
(Continua In S.a pay., (.a colonna) 
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Martedì i novembre laaa 


Al lavoratori di Crotone 
Impegnati nella lotta 


Cronaca di Roma 


la fraterna solidarietà 
dei cittadini romani 


PER IL SANGUINOSO ECCIDIO DI CONTADINI A CROTONE NONOSTANTE LE ASSICURAZIONI DEL SINDACO 

In segno di lutto e di protesta ^ nH ® ra *? fer,a e fao ** ca 

Roma operaia ha scioperalo compalla ® a s ^ Ha ^ on<? j^!!? 


OGGI « Prima » ai Cinema 

Shtt flettiti le e //fot! rt'tta 

ir®* rin W r AHk 


mM-Snam 


Iti situazione della luce 


La protesta della Camera del Lavoro e della Federterra - La ferma 
presa di posizione degli autoferrotranvieri - Solidarietà della F. G. C. 


Per oggi niente turni - Ancora nessuna 
notizia sul milione di Kvvh del nord 


Per oggi tutti 1 romani potranno del milioni di kwh allo scopo evl- 
godere della poca energia elettrica dente di controbattere In qualche 
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pi oleata verno alla richiesta di pane e lavoro L 11 , ,,?? ,, d 'V? e , «posizione del vati baroni Baracco, pietà confusione e la maggiore In- ^ to (1 a 1 fornire qua.sla.si notizia 

A nuv/ogioino si Muniva anche la de. braccianti affamali, chiede la ” i P e,,d ln 5lta umana 11 suo vivo Bcr])l)} , lerJ e socl e che sparano fred- certezza per quanto riguarda le mi- ch «> pote.s.sc servire a tranquillizzare 
iii.jss ma Istanza sindacale locale, la punizione del responsabili dell’ecci- com Pi acl, nento damenie su contadini affamati, rei sure da prendere per fronteggiare la popolatone de'la Capitale. 

* ojiiinlasiuiu, Esecutiva della Carne- dio, ndlcandone fra 1 maggiori, 1 Addila nello stesso tempo al di- soltanto di voiei dare nuova vita alle la grave crisi elettrica ìmpros vlsa- L evidente peri .ò elle qualora 

!•» dt ‘* oi o ia quale urei pi «laudo membri dell attuale governo, che non ‘■P 1 ®*™ di tutta la categoria e del terrc . de i Meridione mente acutizzatasi In questi ultimi »na notizln del genere non dovesse 

il smt.nutro del e masse ,a\oi atrp.1. provvedono a far applicare e .cu cittadini onesti e democratici 11 pie- , Ma )e fo, ze del lavoio sono tal- giorni. giungere nella giornata di oggi, hn 

presa vistone de, cornuti.v« o delm su' e terre Incolte o maicoltlvate e colo numero di crumiri, seiv; ,cioc- mente potenti come dimostra anche Neppure Ieri è stata Infatti presa da domani rlcomincerann ì 1 tre 

f t» 1 *• tlenetava lo miuoli.. gene ad attuare le rlfoime s’iutturalj pie chi della teazlone. quali elementi In- i a mainfestaz’ceie di protesta di Ieri alcuna decisione, nonostante che lo turni dt •sospens.ono, nonostante le — 

* *“ c .niuudi.Po lino a..a mezz motte v ve dalla Costltuzlotie debili della società civne e delle li- contro gli assassini! commessi a Cro- mg Vergili avesse convocato presso belle^ confortanti assicurar on! dato ~ 

in ture .e e g. udiri Ordini del giorno di protesta con hertà democtatlche • ione, da impedire che la via della il Ministero del LL PP. 1 rappre- m Consiglio comunale dal primo 22 

Set ondo le d-.poslz.ont ricevute, gli tro 11 governo e di soldailetA con . .. . . , . , reazione, della fame e della guerra sentantl di tutte le aziende produt- cittadino dt Roma ;r 

auto-lei oti .,uvh rj a,le ,6 ef;.. r . a- 1 braccianti calabresi in lotta song Le QlChlQXQZlOni di BrandOM prevalga nella nostra Nazione. trlcl e distributrici del centio-sud _ 

no lumina pailenza dai capi.luca t stati anche appiovati dalle associa- Tn seiata un Imponente assemblea Al termine della riunione 1 con- ] 

fasevano quindi nenliarc .e vetture z uni pir:’g'„nf e di perseguitati po- Di parte stia, li s'ompagno B an- dj trativieri si teneva Infine all'auto- venuti non hanno potuto far altro p I I (Il J A 

a deposito So.o pochissime (una Ittici dal 'UDÌ. dalla Federazione Gto dani — avvicinato da un nostro cro- rimessa Trastevere ma'gtado la mi- che rimandare qualsiasi decisione w a_j j. 

qumdic ita li tutto) continuavano a vnni'e Comunista (la seziotte d’ nista — ha dichiarato nacclosa i vermini ftiza all'esterno di ad una prossima riunione, In attesa Th /"* "ftj A À 

dico.a. e pei la otta, godale pei lo Esqulllno ha lanciato una sottoscrl- .Mentre, In Parlamento, l'opposi- un imponente spiegamento di poli- che dal nord giunga la sospirata VJ U H ZA V _4 

I>,u da tonno oil i,ci liti >'). » udii- zinne per le vittime dell'eccidio rac- ciocie ha voluto coti le sue accuse zia Dall’assemblea à stato constatato concessione straordinaria di 1 mi- L-■-• 


m 
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i.iu TUTTA RITMA si parla de> ,lrr:z ' :nrrri,il,il ' § 

= IH IUI IH llUIVIn menU ias$i praticali D illa = 


PICCOLA 

CRONACA 


vano Infa'ti a fare sei vizio coti le guente comunicato- I 

tabelle del’.'Mac, ma su ino.te vet¬ 
ture li pubblico si rifiutava d: pa- ' .... — 

gare il biglietto all'individuo Iti hor- ... • Ik . 

&^".5Sg& 81 ' a ' ,<,r '"° Iriinue. Roma - ^ord 

Frattanto già dall'una circa, le fab¬ 
briche avevano pressocche cessato * * I w» 

;in negozi ogffi e domani Iln 

nivano assicurati alla Ch.inlca Ante- . II 

ne. alla Moeitecatfni-Prenevtina, alle , ,, . .... I 

Distillei le Italiane e alla Cledca. To- * d ° ra » nl • to «mpo di farllltart i 

tale era lo sciopero alla Melonl-Cclt- ' afnjp,UA ft ' Wrano ,ci »l.e Fosse Ardrs- 
mMita.,a De Mlche.i, Melotil-Osilet» «!'>’•. verranno es t rettati dall'AIAC I se- 
se. FlertiarH Tterltor Fiorellini «iati glieli-. £ 0 ..i?irt''!i;. spezia 


I illegalismi contro la stragrande inag-M mancavano 1 fattorini. 


I giovedì scorso l'Imminente arrivo 


se. Bernard Berlloz, Fiorentini. San 
Paolo. Centrale del Batte. Pantanel- 


Autobus: P. Porta S Giovanni (anso o i 


la Cerere. BlondlT Tintorie I V Fon- , p » P v PortR 

A !: ch ,*.:" - qU ?. S I. t . U ” 1 ‘ «U* Tarièr^lra f L M 


NELLA SEDE DELL/8 RAGGRUPPAM ENTO DI P. S. 

agente di polizia si spara alla tempia 
piedi della sua branda in Via Statilia 


tteil edili il lavoio veniva lmme- 
d'atammte sospeso II 90 per cento 
del personale degli stabilimenti del 
Poligrafico, malgrado le lr.tlmidazir.- 


ife.stiva L 25). 

Colosseo, p Circo Massimo, v Terme 
d! Ciraralla v Appla Antica. * Ardeatt- 


II Comando comunica che si tratta di “suicidio per amore 


OGGI MARTEDÌ' t. NOVEMBRE Opinasti 
— li *,!* «: In» ìlV ore 7 01 e t-s-nMiti il!, 
ore 17,10 <Bnta «lei giorno ere 10 fi 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nili mi» Ai 

ii-_s3i ne 2’i M, -n n»srhi 17, Ifrvruae 25 
Mitre *•** 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tfn^ntuM 
n ni-n f m-c, su di u;. 9 ? 20 fi R mi 

r im,i 7-20,1 l’rr (v]]i è jitet.sto celo {>oc< 
nut" < -zi e 1.--Bperitura *tn', sini 

FILMS VISIBILI - . Mir’n.ia . i! lAmir- 

si ,»a e Allintf . Cie'« <j ilio * a! Cole-ina < 
Uu*> r«. * iafi o'i . i! 1 * Mal'« e \emun 

Varile « I! cie’o può attop.l.re • ahOlvmpa 
e i Mvrqher la 

SMARRIMENTO . Dorzn ri »so**a una ra- 
| lini de'la tener* F.-ojil nn ha svarrito allo 
ir aro un pullover (hi I. aresse r.niwiulo 
e pre (ito d c< r-sf'jrirlo alla senoae Fzujailinii 
in via Pino opprre alia nostra nsjre'er.a di 
rebi "3f 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - I! compiano Ito 
R hi u'ien:,>si"lo di 1 u’o fniPt'a-'c 

9 d o" inoro aml-iasi .iotendn pronedore «1 


[ J -, V .v. J . i. (ir F <ssse Ardoatlne Dalle 8.30 alle 
lavorò 3 Dlre7Ìone ha »*»ba.idonato 11 ton pirtPn „ aII( . orr da , co’assm 

‘ , . . -od a"* intere ore da'le '‘o.s.se Ardeatlne. 

Gli operai ferrovieri hanno finche Tar)f , a , 20 , fMtlx , j, 35 , 


19 Un giovane agente di (polizia, il vista del D Attona riveiso presso «era. Nella sua abtta 2 ‘one sono s-at! se- nn'en o e* o .Iella mi-tlie <• de. «joj nurie —■ 
\3ent. novenne Giovanni D'/Vttona, In sua brandititi, m una pozza di ah. strati 34fi ti-icom di streptomicina e r.» hi-0.3 rfllr ,Y' rf ’ 1 ^ , ' ft * ‘ V‘ ro / — 

n , la.*!* . . 12 milri slyarctt^ 'straiii» > rc s. nr*MiPic vhr 13 cfciro alti filtri fAP'jr^trr a 01 rr ^ 

ne. ha ier, troncato la sua vita, ,i a- sangue, mentre ancora stringeva V D 7'|,S «I mì'w» *.!n h (un. ]«.-• = 

r.. nHnr, un .«zi Inn zt i nirt/i n n I In uni a m ^ li In ri m tvi Ci riln ri non ... ____ _ .. 


essi staccato alle 16 ' Rlohus p Suonino 1 ArirentIna p Ve- randosi un col P° dl P lstola alla nella mallo la sua pistola d ord.min- d _, rtl ., c ,, ntrabba ;, d „ n d . rsrr. « -. n, i, FARMACIE DI TDR.SO . FUxin.o ... ih 

I-a man 1 festazlone tii protesta si f- nPz!n p Eserl»-» Ferrovia p Indito-nden- U-mpia, mentre si trovava nella Ca- az. Lgll era già mollo d eli a quale !‘Interp.ut M occupi da vari m - i 7 — Frati v Iv-e |\ '|t . (,.'s .! 

fatta particolarmente sentire nel ra v, ran ^ nntie 8 ntte 20 circa Tariffa serma di via Statihn, ove ha sede Gli agenti della caserma sono me.si Rc-io I2t » se peni 212 t leene 

quaitierl periferici c nelle borgate. unir<l t 30 ( (,. 5tuI t , 35) ri Comando dell'8. Raggruppameli- restati profondamente scossi del - n " T Pj-miI i »> p R *. m meno 44 — 

dove piu numerose sono le vittime Uli rantlI , uo Ift Roma Nord oggi r do- ( Q P.S.. al quale il suicida ap- gesto .ntonsulto del loro Csinmilito- t M titMUATVlovi r.tm tS'll.i: B»r?o Aurelio- . Bnrqo I*.» »> > — Trfii, C»m 
de..a reazone II ricordo deci onf mani p.-r facTltare l'afftus.so d^l pubbli- uarteneva" ne al quale erano tutti affezionati P 3 Colonna » Pie Uirclli 11*5. ». <1 

Tra MS G Monna è sempre vivo nella ro ,, Cimitero di Pr.ma Porti D-nhincherà V... .. , P, ' quo , , . .. ‘ ‘ CJ| •TL’lftii/ifi'io P.fi • ! -Parto 4K> p t - 

meinmla di tutti Ora alt-o sangue fln „ a \t,,„trb'i!o tutti t treni in servizio ^ D Attona, poco dopo aver con- Nessuno di loro sospe.tava 1 idea (AHI IfUIffltO W UllO)l IO s Ec»*»ehis •, -s.> Un,-, -nio ti — Regola 

r>i)eraio e rrtìtadlno andava a fon- Remi-Prima Porta compresi fra ninnato il rancio, appartandosi dal Che covava mila Sua mente. Il | I a» CcapPclli. Coicnaa v fli r- 'i, hi 21 ri 

dorsi con quello già versato m que- 7 ^ 17 t „ potenze dit p Fiamtnio suoi commilitoni, saliva al secon- D"Attona, nato a Monopoli m prò- Jifclnt.f H U* IU t lfflU u,-uv 72, è h-f «S- t.’r- tt — Tra 

sto nostro disgraziato paese dal a aV v ’rrinno quindi atte 7 05. 8.33. 9 35. do piano della Caserma ed entrava vinci»» di Bari, si era arruolato nel- -- itevere- Rnr-e t<»ì. v (h’hriro 23 - 

polizia del governo dei grossi indù- 1022 129 I4ii. 15 6. 15 9. 17 nella suo camerata che a quell’ora la Polizia da circa tre anni e in ossi »t Quartieri-Uo «t smism una Menti 1 \w >rne 22» 1 «t*-. s-rr.,3ti 127 -~ 

Str.all e degli ‘•ararti Inoltre fino al 4 novembre, dalle 8.30 e vuota Alle 13 45 nrecise veni- questo periodo dl ternp»., non ave- grande «nanifrstailonr orsaulirala dalla Esondino. » (mi r _ p «ut Lriajfle 4,i 

Numerosi 0 ed!nt del giorno sono a i I( .i5 3 0. t> stazione di P F-aminto rlia- Cra ' uo ’ a - -«-Uè precise vc.ni- qaes.o ps-risj o slaventù comunista della borsata 1 Ni[<4eon* III 4-’. v. Me-,.aua !V. - S.l- 

- vrerà blcllettt ap-ciall dl andata e rltor- va udito una forte detonazione par- va mai compiuto alcun atto che R| 7'J 1 ^“ cr Udì Inùtat.!^^ diverse diga- IbiIimd. Castra Prateria, Lvdsmi f Qin 

Do* SI VVVII s*HÌun>nrÌA no p " r M nntrb ‘‘V'> 0 Prtm» Porta al prez- tire da quella camerata. Ai nume- rivelasse un qualche squilibrio nel ^ ^ port i, r » t v U ss»-suiran.io dalie H .30 in u-> .-t !» ? IbAtr.-.i io. » I . 1 - ut 

rCl II AAAII anniicrSa'IO rn ridotto di lire so rosi agenti accorsi si presentava la suo carattere. p,,, ,, na ror , a |w ji,u r3 una r ,, r u nei <1 - 1 » F.jvf ;.v » '"bino 57 — S«U 

, Il h , I , JI a L ,utM * «rRert ivUmrntarl restersn-Dalle dichiarazioni del Coman. smrehi, un» serie di incontri pugilistici, no. Nonraiano t Wres'aT. M » al- R, s 

06119 Hi vomitone Ol OltODre no »P"rt! dulie 7 alle 13. mentre I negozi I S»or*!«rit Itile Senoui «ono tanzo I da *tte del Raggruppamento risulta | ra ru’i il numero d’attrarinnr e dato da » n 31 viale Fi vrr e 1 . 1 . IVmi TflW 157 


Per il XXXII anniversario 
della Rivoluzione di ottobre 


EZIO Dl NEP 1 

PIAZZA CAMPO DE* FIORI N. 4 

Chilometri di tessuti venduti ai prezzi più bassi d’Italia 
e continuamente rinnovati da arrivi giornalieri 

OGNI RECORD BATTUTO ! 

Alcuni esempi: 

COTONINA per lonzuoll p.c. cnt. 80 ... L. 129 

COTONINA per lenzuoli Extra puro cotone . * 159 

COTONINA per lonzuoll 240 cm. tutto un telo » 490 

MAPOLAN colorato 80 cm. p.c.» 119 

MADAPOLAN S. Pietro.* 235 

CAMICIA popelin rigato. » 220 

TRALICCIO puro cotono 100 cm.• 250 

ASCIUGAMANI spugna grandi.» 275 

PELLEovo Mnkò tutte lo tinto. » 195 

FLANELLA Fantasia Sebi.» 240 

LANETTA Bob!.• 290 

LANA diagonale.* 350 

MOLLETTONE reclamo puro cotone ...» 169 

CREPELLA lana australiana 140 cm. ...» 890 

GRAN MOUFLON (Vestaglia) fantasia . . » 220 

PALETO’ dilettino per Signora.» 1.800 

PALETO* pura lana velour per Signora . . » 1.550 

PALETO’ sport pura lana.» 1.750 

MOUFLETTINA tutto lo tinto.» 250 

SCOZZESE pura lana.» 320 

FLANELLA pigiama uomo alta 80 cm. ...» 240 

VESTAGLIA RECLAME (flanella).. 

RirnuriATE! SPENDERE DA 

EZIO DI NE PI ^ A % z , A o„ c , A T°, 

SIGNIFICA COMPRAR BENE 

N. B. — Esimo assortimento in coperte rii lana, di sria. 
rii cotone c imbonite — Vasto assortimento i» ursttli per 
uomo c lancric per signora ai prezzi più bassi ci' Italia 


PIAZZA CAMPO 
DE’ FIORI N- 4 


Tutti i propagandisti e gli at¬ 
tivisti delia Federazione sono 
convocati alle ore 18 in Fede¬ 
razione. 

Data l'importanza della riu¬ 
nione si prega di non mancare 
e di eaaere puntuali. 


zo ridotto di lire so rosi agenti accorsi si presentava 1; 

Ossi tutti l negozi s'tmentivrl rfstersn - - . - - 

no *p-rtl dall» 7 alle 13. mrntrr l negozi , . 

dl abbigliamento, arredamento e merci }■• . StI 1 I " ni i 030 

varie iranno chimi l'Intera «tornata. I «>• **»« **• <Mn , P»Ihro Setter. *11. 

barbieri apriranno alte 8 e chiuderanno dt* *»S«*ati: 1. S.tl.r. or. 9 prtuo U 

a1lF 13 Sulon. Ludoriti; 2. S.ttore or. 9 presta 

— U Siiion. Ostiensi; 3. S.ltor. or. 9,30 

__ prwso I* S.zion. Sdirlo; 5. Sellar, or. 17 

CONSULTE POPOLARI prns. li S.sion. Giuicolens.; 6 . Sel¬ 
la rtunl-n. dell* «munite a gnelU del e*a- tor. ir. 9.30 presse li Lenoni Terpi- 

4.«iitl «He fzmsnHe tnhatir.e •'«o rimar*- jn.lllr*. 
ds!» il!» pre.»ims Mttimas». .... 


711111111* *’« *M■!M1111111 III 111111111111111111111M1111f 11111M11 


IN UNA RIUNIONE TERMINATA A TARDA NOTTE 


1 padroni 
le ultime 


della Viscosa respingono 
proposte dei lavoratori 


Lo sciopero alla Provincia e 1 licenziamenti alla Peroni 


Nelle prime ore dl questa mittina 
è terminato il secondo incontro delle 
M ote fra 1 rappresentanti della Vi¬ 
scosa e del lavoratori. 

Le organizzazioni *Indacall, allo 
scopo dt risolvere la vertenza, hanno 
fatto tutto il povriblle per andare in¬ 
contro alle richieste avanzate dalla 
Azienda per un alleggerimento de’la 
manodopera occupata nello stabili¬ 
mento con le vegnenti proposte; 

1) Corresponsione ad ogni dipen¬ 
dente. rhe *1 vuol volontariamente 
dimettere dl una Indennità straordi¬ 
naria «Il 13*.OH lire, se uomo, e ti¬ 
ni ml'a, se donna, oltre alle Inden¬ 
nità contrattuali; I» Presentazione da 
parte delle organizzazioni sindacali 
della Usta del d missionari volontari 
entro due mesi dacia firma dell'ac¬ 
cordo; al termine dl detto periodo, le 
parti si sarebbero dovute dt nuovo in¬ 
contrare; 3) Ripristino dell’orario dt 
lavoro quale era aUMtiialo della ver¬ 
tenza. 

L'Ofg.vn* /azione » ndacale d; fron¬ 
te airimgJdimenro della ditta, ha vo¬ 
luto fare vai ulteriore passo conc:- 
IlaUvo rlducendo dl ben due m-’.'on- 
la cifra globale de'l'lndenrltà straor¬ 


dinaria e chiedendo che la Usta del 
dimissionari vo.ontarl potesse essere 
presentata non prima del 12 no¬ 
vembre. 

I rappresentanti della Viscosa non 
hanno voluto accedere a queste ri¬ 
chieste irrigidendosi *u una corre¬ 
sponsione straordinaria Inferiore dl 
5 mi’ioni alla cifra minima richiesta 
dall'organizzazione sindacale e corri¬ 
sponde* te ad una decurtaz'one me¬ 
dia d’ circa 30 000 lire per ogni di¬ 
missionarlo. X dirigenti hanno inol¬ 
tre Insistito sulla presentazione della 
Usta del dimissionari al 5 novembre, 
non accettando la richiesta delle or¬ 
ganizzazioni sindacali dl rivedersi al¬ 
l'atto della presentazione della Usta 
|=tessa e rifiutando dl adottare l'orarlo 
di lavoro esistente prima de’.'.'mlzlo 
del a vertenza. 

Dall'atteggiamento de! rappresen¬ 
tanti de'.'a elsa è risultato chiaro 
rhe essi, oltre a vo'cr far pagare al 
I lavoratori le conseguenze della de¬ 
pressane economica. Intendono pro¬ 
cedere ad una vca e propria epura¬ 
zione del lavoratori più coscienti dei 
propr. diritti e liquidare dl fatto non 
so’o 1 poteri della Commissione In- 
•e^-a. ma anche quelli de '/organiz¬ 
zazione s r.daca'e D. fronte a tale 


Uno dei quattro" 11 „ 
è un ignoto “N. N.„ 


atteggiamento, raccordo non è stato 
possibile. 

Da -*1 matt na i dipendenti della Pro- 
nncii. impiegati e cantonieri, sono entrsti 
in sciopero L'astensione dal lavoro è to¬ 
tale. 

10 sciopero, come precedentemente an¬ 
nunciato, A motivato tra l'altro, dallo 
mancata applicar.on* ai dipendenti prc 
vier-ali dei decreti riguardanti la siste¬ 
mazione degli avventizi e Tapplicaz-one 
dell'organ co. nonché la corresponsione 
delle indennità acce«*or e Di fronte a tale 
•itnazione il Pres : dente della Deputazione 
prov nciale, anziché preoccupar» di rae- 
cimcere una rapida concil az one della 
vertenza *i é completamente di» otere»*ato 
dell- questione, dando prova di una in- 
*en«ihditA veramente deplorevole 

11 Comitato paritet co * ndacale ha co 
tnunioato chr lo «c.opero continuerà fino 
a quando l'.\mm-n,«iraz one nrn avrà 
provveduto ad e*ara.nare e deliberare «ul¬ 
te nuove e veech e r-vendicazioni avanzate 
dal personale; in particolare quelle rela¬ 
tive ai canton er* 

Ter quarto r guarda i 1 cenz ament. ef 
fettnati alla * R rra Peroni » é da rotare 
il movo tentat.vn effettato ieri matt na 
dalla CoTnm-«« P ne Interna dello «tah li- 
mento per far recedere la direz one dal 
prorred mento, che ietta *nl !a«fr co. pro¬ 
prio alle «oc! e dell" nverno. 26 lavo»atori 
Il titolare della d tta. per5. mg Franco 
Peron - , non scio ha confermato l'trrevo 
cab.1.ti dell* del'berazione presa, ma con 
an cinismo rivoltante ha preanaurcato 
altri lieenz amenti tnd.scnm r.at. d: lavo¬ 
ratori Q ie»ts matt ca alle ore 10. tntto 
il personale della « Teron. » é convocato 
alla Camera d*l lamio 


-Silfi j-elazione con unq ragazza abi- venditrici dt u Voi Ilonne O. va 51; p. 5 Var a 4,«iliatr.c* — Prtazilino , 

tante nei pressi della Caserma e Alle 17 avrà luogo un comizio di reer- L.Mcano, Torpigs.lt.r.- v \. Giussnr. 21 > 

sul conto della quale non sono sta- «Ione. All» gioventù In festa parlerà 11 T r*« Ima 4*'«1 — Garbiteli., v R de 6*. J 

tc date OtÙ precise informazioni- compagno Edoardo D'Onofrlo E a centi- b.ll !1 — Milno. v PioIuti de falfioli 1(1 1 

Quello avvenuto Ieri è eià il na,a r n» 1 *! 1 » 1 » 1 giovani applaudiranno 11 — Mente Sacro: V Gargano 4S — Gianito I 

... . ». j, grandr dirigente, tl loro a papa •> lente v. Cor.ni 44 

quinto caso di sucidio Agenti di * ^ 

P. S. in poco tempo e il penultimo, .. .. ■ ■ --- — - 

corno si ricorderà, s; è verfìcato ctr- _ _ _ _ __ ______ 

ca un mese fa, quando l'allievo sot- DOPO UNA SETTIMANA 01 CARCERE 

tufflciale Liborio Gramagna. della - 

Scuola Tecnica di Polizia di via _ 

Guido Reni, si uccideva con una || - -- —-- W __ I _ _ __ ^ 

IaUo*gii I da , 'un I> ufr,Halc. H COHipOgnO DdlVCltOri 

Il cadavere del D'Attona è stalo ! 

r or u, 1 °Tr~ - finalmente scarceratoli 

Con una lanterna rossa _ 

rapinav a comm ercianti p Q fleS ( ore (jj Viterbo si è decìso a riconoscere l’errore 

Dopo una lunga serie dt appostamomi, - 

1 Carabinieri dr''a Tenenza del Vimma'e 

«ino rri.'.e^ ad acciuffare un pertcoló-so Sabato notte, mentre 11 nostro gtor- .lei case, tutto vrn.va tenfvtn din -cnpn 
rap'natore. già noto p»r falso rd appio- riale andava In macchina 11 compa- .1 «a!v«rl.. mi mvann 

pria/.one Indebita L'arresto, dietro se- Osvaldo Salvatori è stato scar- I 'nutrice delle prat che abortive, una 

gna.az'one d*'l Interpn ha avuto Logo cera ^ 0 Dopo ima settimana di tl’.e erta Anna Parma. # .tata arrestata ieri 
n- .a rasa de! malvivente in sta N'ccoló v . ,, . 

P rclnlnl 40 gale de'enzlone (il Sa,valori fu arre nutrire «i trovava nella mi» ab ter nne in 

Il rlcercnto. un autista trentarloq.ienne stato per « Jsbagllo ». essendo statr v , C.uzzano 67 

% nome Armando Di Berardtno. aveva «cambiato per tl fratello, condannate - 

piu volte emigrato, c’and-sttnamcnte o per Wocco stradate, ma già in car- Moro rlnU’arTwéiTia Halo cnuiollfa 

:on pa vapori) falsi. In Be.gio e in Fran- c Vlterboi li nov'ro conpame luB56 0611 flfTlI' IZI3 11010-50VI Bll f 3 

-•a. Egli, tns'eme ad un certo Bernardo ' ^ -- 

B-rnardt pire dt 35 anni, é autore dl una * av*u,o g ì z, . p r n |_ rrn s : - rv> alla Casa d»ila 

aidare rap'na che ha dato motto da fare « grave fatto, da noi deovr.cia. « SciPrana dl S*ud‘ Roveti- 

a''a poli/'» fzaner'r Infatti a'ie rlnq.i» domenica, e «’a'o provoca'** da.t’lr.au , ‘ _ 

d»’. mattino d»’ 16 febbra'o scorse «ulta dito ritardo con cui ;a Questura di '* 1 14 ■' nrf 18 - •• dl F.«t:o 

'la d. San Riffa*’*, che ’a Costa vi'orbo ha risposto a! fonog'nmrr z ' ’ r ‘ ~ ' h ' :r ' '■"rif'rrr.ix su' t* 

Azzurra, due commercianti, che a bordo ;nfomia: , vl dl quella romana. ^5 » Cv-a”«rl d- lef-rat ,ra «ovl-tl- 

d! un com'-on trasportavano delle mere) - a > Domani »”e ore 1S Io scrittore so- 

Ta una città a’I altra, furono costretti a ^ \.+t x tn I’yi Eh*r*nb :r^ vlMtfrA ’a Srr’o-J 

fermarvi dal due malviventi che agitava- A rP ««| a |a lìPT falalì n- Roman, WFtewwna. Ital'a-UnSS 

no una lanterna mwa facendoci ycan^* /\ 1 I t*McUU IH I iciitiii 

filare per cantonieri stradali che avevano ... , imllMl tutti ! responsabili r.ona 

t da far rom inicarloni sulla praticabilità pi'iHICnC llUOrtlVC • " d az 'ridati c tutti g’’ attivisti. 

d'ila strada __ . ,. . 

Con p'stole al’a mano ! da» presuntt . , , _ . , „ ,, n -n . . _ . . 

evnron'eri rb: -Ivano a portar Va a* con- -V-!» Cl.n fa OstcU.ca del Tei cl,n ro f UDsE* - . in;n-i S *. Fivi e F ‘* 

merclanf una borsa contenente 750 mi.* 'Icccduta i altra notte alla una. per prò- T*-h. *>•» ."L fri i /* 

franchi curato aborto. '•*«* ha Damanti in D - »!•* 2 * —a » «• «•■** *1 *r: ’>*.«* 

In Po'lTÌH franca rtwc! * Identificare Gio»«nr.i. una .fnna di c^»a d. V» «nn * — er-**'?*-* 

? dj+ iwrrw:i ,v> o ermo abitante in ti» C» nT^n^hr r i^» ! -i***=■' te* # a \\ u* 

7 \ to-n^t! *n ’Tt» 1 a A!or» rinterpol si la dcrna era *t*ts r r.v.rrati ne^ìa cì: ?-.■>«- i •;—. r*Az ', 

co*n*nciò ad Interessare di *oro * finii- n ca pr na. pe r e«‘erTi trai —. r 1 , **z'\ • Ar * J > llsu* e | 

m-n** uno d»i due é stato catturato l'altra tenuta in osservar one e. dato raggravar* r-s-rn g r-zi e . 


SARTORIA E CONFEZIONI UOMO - DONNA - BAMBINI 


£Ùtmè> 

Via Ottaviano, 56, angolo Via Germanico, 75-76-78 

IMPERMEABILI 


Sabato notte, mentre il nostro Rior- .1*1 r»*n, tutto vrn.va tentato silo *cnpo 
naie andava in macchina 11 compa- <i salvarla, ma invano 

gno Osvaldo Salvatori è stato scar- I 'nutrice delle prat che abortive, una 

cerato. Dopo ima settimana di ilio crtn Anna Parma. # itala arrestata ieri 

Rale de'enzlone (il Salvatori fu arre nuoti* *i trovava nella -ua ab tar nn* in 
stato per « isbagllo ». essendo state v , f.urrano 67 
«cambiato per il fratello, condannate - 

clLTvherbo. d t'nov':o Zl toÌpa"n;. Mese deiramiNzid italo-soviefira 

ha co'l avuTo giustizia. ^ .. _ ^ , 

ti - > .. . _ - _i rra * 7 cr'n s r^r'vso a>1a Casa 

Il grave fatto, da ro! deni r.ciato ^ 1 , 

domenica, e «'a'o provoca'»* dall'Ina.. '' d ‘ S , tud ‘ S Ì v:,t, ‘ 

dito ritardo ccn cui ;a Questura di : * ** nrf 1830 dr P '’ t:o 

Vi-erbo ha risposto a! fonoc-amm 7 -' - h " r ' ronr ' r ’ nr * «' 

informativi dl quella romana. ^ * C»-a”'ri d' v l't-rat ira soviet:- 

-a » Domani a”e ore 18 Io scrittore »o- 
_ -..'t'*** I’ya Eh*renb :rg visiterà ’a Sez'o- j 

Arrestata iier fatali n ‘' fl-~ m» d*’.i'As.so--.»r‘nn» itapa-unss 

* . Sono invitati tutti t r*spon.sab!!l r.ona I 

pratiche aljortive • -4 ar-tnati c tum g - attivisti. 

A!!» Cl.n ca Ostctr.ca del rei cLn co e HtJBEA - ! o-ipit-i S -z Ffv-'» - * F l ' 

deceduta l’altra notte alla una. per prò- T*-h. a" 1 -» tri * di'-*'*. <■* 

curato aborto. *•*«» ha D amanti m D - -ter » r--a'. «• . .r-oa'i *r: 5- ,’j, 

Giovanni, una .litri di rv«a d. m a nn -—,-•* -.ri - ra » r v —a c*-«*' 3 ''' 

ab,tante in via delle f, osen'he r 16 ! m*< t' ve' » T » ’* J * 4i Aette- 

la doma era ‘tata r c.v.riau ne'Ia eh t t d*- <n~.ii <rt. ceda ’, 


DELLE PIU’ QUOTATE 

marche; 


Al PREZZI PIU' 

BASSI 


curato aborro. V«» lia *> amanti m ' 'i**' $ f —i * «* «'**> • .-**a*» ^r: . \ r 

GioTanni. una d np§ dt cna d. "f» ann .s vi 8 n * c v i er-**'?*-* 

abitante in ti» tifile C» nT^n^hr r iG ! te* # T t V»*p \\ 

la «Irmi era *tat» r r.v.rra ta nc^la eh i . A*' ov-n?t<r:. e*Az ' 

n ca «ci f orni pr na. p*r c«*erTi irat <•** ’i m ». '''j j • k~ *. ?+ 1 Is U * • 
tenuta :n o^^er^t/ one e, dato * r *"» * 


a 

TUTTI 

UERDIAfflO 

RATE 


IMPERMEABILE uso WATRO . . . L. 6.900 

IMPERMEABILE uomo doppio les- - j--* 

sufo puro cotone makò . . . „ O.uUU 
IMPERMEABILE donna puro co- n _ nft 

Ione makò.. 0.0111) 

IMPERMEABILE plastica pesante _ ___ 

per signora.„ I.SUll 

IMPERMEABILE uomo gran mo* 
dello con riscaldo puro makò M IU.UUU 
IMPERMEABILE uomo CABAR „ nnn 

doppio lessulo.„ £0.Uull 


Teatri - Cinema - Radio 


VISITATECI IH 

miiKoiiii! sn irai, rao 


L’antislii di piana Bariolfi ha rimo 2.653.45S lire 


~ quattro vtndtorl 4eg»l « undi¬ 
ci » del Totocalcio quest* volta «ono 
romani Due dl essi. Giuseppe Gior¬ 
dano e Alberto Barloffl. dottorano *’■ 
centro: uno Giulio Ciotti, alla peri¬ 
feria; Il quarto non si potrà, forse. 
m*i sapere perchè ha coeitrassegna'o 
La schedina eoo n.n. 

Alberto Barloffi. che sta dl casa a 
Via Germanico, è un autista di piat¬ 
ta. vecchio a'.ccatore dl calcio sotto 
le Snaejtne azzurre della I-azio. .Ac¬ 
canito giocatore al Totocalcio non 
aveva mal vinto, ma aveva sperati/.-; 
che da un Homo all'altro ce l'avreb¬ 
be fatta perchè « formulava le sche 
dine secondo principi! seri e non a 
llliliiiiiiiimuiiiiiMiimmtiniinMmi 

Osservatorio 

DiirOt**rvitor« Romano <fl feri *p- 
vrendtMmo eh* U Ccmituto Cen-'ralt dr!~ 
l’anno tanto ha Indetta In tutta Itali* 
per II II novembre ta « Gloriai» delta 
Sofferenza ». Per Torcanone apri tuono 
anche un breve torio dl mhiloni tu. 

« La sofferenza nelTeconomij divina ». 
Era ora. C i »e*nbra, però, che 1 minio- 
' nari — di certo Involontariamente — 
abbuino fratearaio un argomento egei 
molto Importante per gli italiani; La 
sofferenza netreennomla tmpoif» da Pel- 
la e fanoni. I quali, te pur non hanno 
nulla di sacro, riscuotono il maniino in- 
iemiamentn da parte di coloro che «o f- 
frama M) gtarai all arma. 


caso » Eff.l ha 44 anni, 2 figli e 1« 
vecchia mamma a carico. 

L’altro vincente. 11 rag Giuseppe 
Giordano, fino aUe 11 di ieri non sa¬ 
peva dl aver vinto, perchè si era 
dimenticato d-, leggere 1 risultati 
Altri due introni S53 45A lire che non 
saranno riscossi? 

La Festa dei Vigili 

3t é celebrato dootc’a al’* Caserma 
dei Vtef.1 Urbani t; J. anniversario dei’a 
coitu —ione del Corpo. Erano presenti al¬ 
la manifestazione, alla quale non è man¬ 
cata 'a tradizionale m?ssa al campo, 11 
Sindaco numerosi assessori e numerose 
altre autorità cittadine, che si sono riva- 
mente compiaciute dell’otttmo aeratalo 
espletato dal VtiliL 
Per l'oceastone 1 Vigili hanno 'ndossa 
to la nuora dls'-i» del Corpo che ha il 
I coletto aperto Ad ogni vigile tnottre, è 
vtata dtstrlbutim una spectaie placca con 
numero di matricola, che zerrirà come se¬ 
gno dl riconoscimento 
Le autorità presenti sono state invitate 
dal Comandante ad effettuare una ristia 
agli tmo'antt d*i!a caserma, che è stata 
eompletam»nte rinnovata ed attrezrata 
dagl! stessi vigni urbani tutori d*i trai 
fico durante li servizio ed abtlisztmt arti* 
gì»al Balia «ta Al ri pa— 


RIUNIONI SINDACALI 

Attmsta tizi il Due le fa^»-r.*, e?j 
a. e tl pr*««* .'a C i L 

AHaataim» - I ’ate-i>-t è*2ii • B ir» Fe 
mi » afa C«ìL il’e 10 

CONVOCAZIONI Dt PARTITO 

MIRTETO 

Gii Tium - R co Uf «ut.*:.: tu i A»‘1i 
citta:» tit 9» W 

MFRnVEPI 

Fnttlijiilnid - C «vf. 4et re-n* s’‘ n i ta 
am.«tzajx»« Bella «eperinv» e c*n. i. 
’.av , al.e 17 fa Feè 

Vtiallargicà» - fri* ecxpipe pii ega' 
neve» alle 13 ia Fri 

Aitoltmtraanm - C-;==. àt tir. r-uitrrtts 
• oeug (il CDS alte 18 a Fri 

BLOCCO DEL POPOLO 

! Ocaaiglert èet Becco ansa ovivveatt per 
«ereo’rii alte ere 21 aetla Fri* Aeùa Fe>ie 
raion* iiv.iìs'j (T.a Gregonaga). 

CONVOCAZIONI F.G.C. 

MFJtnoLED! 

Segnivi: 18,15 l» Fri 

0r( ■ tra* ti vi. Il.is m Fri. 

Aflt-Pnp 1415 is Fri. 

Rttytuiàth della rajuzt. «re lì :a Fri 

Orftzitzaiit» del’* rquie »•« 17 ta Fri 

AMICI DE « L* UNITA’ • 

le r.aa'eei <ei reajoaseh li Ai jrjjpn. tk* 
». iirtuM teiere «leste «era *i terraa-o .i 
.ree dosasi «era alle 18 JO ■ w.v teli* srii 
le. vari eetterl la rtst.'ie dei reepeosafi i 
,)*' seneada vltor» st terrà detrist r»rte «' 
»*>I v* Ifllt *»d* d»'l* «ej-en» (Vita Tat'e 
1* a»at**l aoBA itati» ad icv.ir» sa propri* 
pattuì*. 


SFRATA DI GAIA - 0;p atte 21 » n ptaie 
«»ca:a d: ;a-a. v»*-* pre«es:av> at Oserà Ce- 
pr*a ea. }>ct.Ixe-.> x««se a <»pK iv:t. il 
B'a «Il Fr.i* pe de’.» Te'p. . p-r-V.:'o dilli 
TOvh C*zttrv F*.t la —ir Sui * a 6*5*- 
5-,a della Gasa del Fase ette 

TEATRI 

ASTI: e-e tfi « 19 - Ora? r«’l. Iz-abiréi 
« 2.5 anzi i fe.'-r.u » — ELISEO, ere 17 
Oe-xpa-jx a t J ar: f -»-» T*J»fi< • he ca 
va'.'* d. Tn- . » - 0DATT3O F05TA3E «re 
17 3h * 2' >5 r*ap Fa.-.Ii..a. « Il Cs» 

t*'*i — Q&IRPO ere 17 "A e 21- G-api 
73 .a D» F . pp* • Qje! p t r-, e flap* ». 


t tavre — Ceptuille: F anse s«t’* Jascit — 

- Capital : Le !»*sa de. e-rp»:; — Cijraiita 

I r, ftta-ia D treo — Cepriz.cLet:*- fi curri 
1 D Are* < 15 15. 2! 15) — Ceriteli!». I =15 

- di 0» — Cniralt r5'» a Ra*' ='*» — Cue- 

Staz: IH! ;»i «m Tei* — CUdia. Li'"' 
de; so. a-vjx. — Cela il lina is'it — 

Celiali' C »’* j-ait» — Cetstin t d. « p-i 

<1 »e-ipe:v> — Cera* U G-t * »»■ 

:^ri — Crutzlli. Fei.eti — Dell» Maitiff» 

. la «is a 'iriiari — Dille Trtrat.» 1 

r —a’! -in — Dtl!» Tittim "tra — De' 
Fitteti» G> ir;» - re*, a 'i’c a « v "i - 

Dina L i'ca ; ' * — Den* ii'-m * 

T»1 e«a ara — Eie* la *v a i»'. a» 

Oa«:»r — Eastilu» I-a fa;- a d «’ 


VARIETÀ’ 

ABC - La re^l ♦ reca e G' 1 » TireU 

— ALBAXSBA. U r.tU pr* h U e ce-apa- 
rs a Ihvu> — ALTIERI. hi «e* trace* — 
AMBRA L'mSa^j 0 e eoap 1 ) 5 ir r. Miriadi — 
BEMBd- 5* la»*: depatate * oesp d: n» — 
LA FELICE. 11 hacit Ai vezere * ru. — LA 
MA&M01A- Vieterà * o**p Rosole Balia/ 

— MAZZONI- Le caapne di S. Mar* » eoa 
raox a s*a*ra — NUOTO Wnh> talliate — 
FI I NCIT I - Ban. «resi* » jraysi * rie. — 
TOLfBASO- Nav qnu 'nragg'oei * rie. 

CINEMA 

Icqiani' La etva de! g*aera , e Ostar — 
Aananie: Fal'.ie delFopera — A drilli. I «a 
rr I.tati — AIA*. 11 eervelle di Frttìmlna 

— Alrjaie 11 Un* «1 add.ee ad Elettra — 
Aatudateri: I tre nfiallero* — Afeli*: Il 
>ead eatrr* 41 vkuti — Amkaltaa: in pai 
h «e.avealr — Amala: Gl; ansiti dell* ritti 
te* rami — Asterii \u Bdartl di t*« 
sur.in — Altra \ar«ii eoragginei — Alla 
te M» r 1 «v 1 - lttfah'4 II capiUan dt C* 
-' j a - ligaitz* La 'rn j' a Jv»!ia.ri — 
Larari l!wt;) n a fiarei* — Inni*: I. 
UtM *1 addio* ad fcettra — Brtatauài: Bau 


Tuta'.la Gt- a;;» . re*. 1 v-r a <v- i - 
Diala L i'ca ; ' * — Dan» Aw-'j.-i t 

Val r-a ara — Eira la «v- a d*t p’i'U ' 
Oi«:»r — Eagsihu I-a fa;- a d 5 
Q.re* — Earapa fi'tj-.-» D t*‘n - Esilile 
U ve*j z* .sd avi — Eatelsur 6 < a.*'» 

— Fanne La 5-,.* <- a '‘rzu — Ti* = 
a* Mxx» Bel.sit — Flaa’.ai» La iva de' 
jeaerale Cu*'^' — Talpre 5ez*pe:t» c«<e - 
Fiata*- La veodeta *e: Da va — Fn’iz» 
di Trevi' S^ra a=e'» — Gallina I. ; a", c 
d. fili — Gi*li* Cnir» I, =ijo <• Ot — 
Celie*: la a pori ,'lrtt tjv: — Iipenate 
5a! taae d'irj'Zto — Diasi Passaj; 0 r»'. 
tr*n — Iris: ?»»**$<) « * *-*ri-cve»; — Italia 
La de* m 9 .se r.-A.ata — Missixa L’arra d 
% né — Razziai: Avvrsta'i 1 vaitr't ara — 
Mitnyalitu: Gtesaaia D trr» — Usimi: I 
hacio ii ma certa — Maierauria#' bali A 
la atorii del geserz!» fB»'fr. 'ala R AWi 

— Ninnai 1* Ijlia della Mat-cva — Oìk* 
Il pr.g oeiero d»,l'««la d»-j.. e^-a'i — Ode 
icalcài Belle >• (Urtian — Otrnpu' I! < <• 
peò ittniere — Orli» lo •'-»'" Mr J-*- 

— Ottiria*: la U t«p»nef' - fallite fii 

angeli fa I* Iteri* - 1 far-alt l " 

aSalle.-sa — flait’tri» T<r .. r , . . r 

I nran ìimr* — fltz*. fh-T r.n *i Mi < 
Triti Tt'zxa » 1* «tr*r.e * ri - Tre'* 
et* L *1 tiBn det Mesterret» — Qae j-arr 

latterà da *•* eene*siate — Qsirtaale: 6 * 
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RADIO 

F.FtT- R-.'»a - 12 Mai brillare - '.8.2fi 
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- 23 TO V . -j da 5a'!n 

FREDDO ENORME 

-ente chi non compra t paletot di 
pura lana — gli impermeabili pai 
belli — per uomo «ignora e ragaz 
zo Stoffe buone, abiti pronti e 
niMira Tutto a prezzi eccezioni.! 

'a SUPER ABITO Via Po 39 I 

,r _T.ir> via S mrto Vendita am h- 
a rate e fon Buon: F.de.' 
DOMENICA ESPOSIZIONE. 


MOil >«• 


'jl antico negoziante di 
^ r " macchine per cucire 

concessionario per Roma della macchina di afta classe 
« VIGORELLI j> di Pavia — Inoltre troverete qualsiasi 
tipo di macchina per cucire a prezzi ottimi con MASSIMA 
GARANZIA e con VENDITA ANCHE RATEALE 

Macchine per pellicceria STELLA RIMQLDI - Aghi ed accessori 

Abbiamo macchine • SINGER » d'occasione 

RICORDATE 

MAGIO 6AI.GAISAGINI 

con unica sede in VIA DELLA SCROFA N. 56 
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OL.O ITALIANO 


Roma in una grandiosa manifestazione 


saluta io Slato maggiore della 



Ieri si sono chiusi i lavori del Comitato Mondiale - Rottura dei rapporti con i rappresentanti titilli che appoggia¬ 
no la politica di guerra del loro governo - L'istituzione di un Segretariato permanente al quale partecipa ('Italia 


Domenica alle 17.30. diecine di mi¬ 
glia.,. d tornarli mno convenuti nel 
pir/zah di «a Giov,anni per u-> o.- 
t.u * la p.auin dii delegati ilei Co¬ 
mitato Mondiale del Conure->n «.lol¬ 
la Jhi c G i alh 17 la j> uzza era 
s> p,,la di folla -nlln (piale onrieg- 
g-avanu le bandire niultuolmi dei 
pai t g ani della t>»ce Lungo la fnc- 
c 'it.i di S Giovanni si vedevano 
bugile -f'tte inneggianti alla p.tce 
e ì liti atti di Stalin di Togliatti e 
di Mao T/*> Don 

Alle 17 41) -olii) airivat. i delegali 
la i m preson/n e stata subito tiv- 
\irt 'a d di i folla .ippena c-si sono 
appaisi sai! paleo, una lunga ova- 
7.one 1 Ile accolti 

Ha aperto il comizio il compagno 
pcti.i Nonni d quale ha pi esultato 
"li e'ooncnti del Comitato Mondia¬ 
le del Conglobo della Pace II fi¬ 
sico francese Joliot Curie Premio 
Nobel il piof Ilei noi, il Decano 
ri: Canterini) Picasso. Fadeev e 
tutti gl altu membri del Comitato 
.. Prendendo a sede Roma. :1 Comi¬ 
tato Mondiale del Congresso della 
Pai e ha affermato Nonni, ha in¬ 
teso icn'cie omaggio all’azione in¬ 
trepida del popolo italiano contro 
il fase.-ino e contro le for/e che 
tentano di suscitare una terza guer¬ 
ra mondiale 


Il discorso di Curie 


Il pi imo oratore che ha pieso la 
ila e sta'o Joliot Curie, pie 


paro 

dente del Comitato Mondiale dei 
Partigiani della P«ce che ha par¬ 
lato m fi «incese « Noi sappiamo che 
In se.elisa è un fattore dominante 
del nostro tempo ed un elemento 
fondamentale non colo nella s'abi- 
iizza/ione della pace dei popoli, ma 
anche per un sempre più progres¬ 
sivo miglioramento del loro tenore 
di vita Troppo spe^o però le ap 
pl'cwiom della scienza sono state, 
poste al screzio della guerra, al 
servizio d una minoranza che nel 
hn tratto e ne trae illeciti piofitti Gli 
uonrm di scienza, ha dotto Curie, 
non possono «-sere complici di quei 
regimi che ,-fiuttano la scienza per 
scoili 'tignisi. . , 

Passafilo ad elencare le impor¬ 
tanti decis om prese dal Comitato 
Mond.a’e pei d 1 rigore la lo*ta in 
difesa dell » pace, Curie ha affer¬ 
mato che il pr.mo compito sia quel¬ 
lo di armare ad arrestare il riar¬ 
mo e a di'rtruggere la bomba ato¬ 
mica « No; sc'Onziati che lott’amo 
centro la politica di armamento 
atom.co e contro il riarmo saopia- 
mn quali risultati, quali enormi be¬ 
nefici r.o deriverebbero ail’umanrià 
«e quei bilanci fossero dedicati ad 
opere di pace .. 1 

Il ricorso di Jol’ot Curie è stato 
nitriate alia fine da un caloroso 
si p’auso 

Si è accostato quindi al microfo¬ 
no la nobile e caratt-mistica figura 
del Decano di Canterbury fatto og¬ 
getto d: una entusiastica e orolun- 
gata manifestazione di simpatia 
«. Amici e compagni, ba detto il De¬ 
cano, e la ■sua parola "compagni" 
è stata sottolineata da un cordiale 
applauso del pubblico, non vi parlo 
come membro della Cbie«a Angli¬ 
cana. ma vi parlo come un crist-a- 
no, come un cittadino inglese che 
si r’volge a \o- a nome di tanti cri- 
st’ani che vogliono non sentire più 
prrlace di guerra e vogliono invece 
che si rominci finalmente a parla¬ 
re ri. pace. No; sappiamo ciò che 
vogliamo vogliamo l'eliminazione 
della bomba atonvea. l'accordo con 
ITJmonp Sovietica e la ripresa de¬ 
gli scambi commerciali, fra Orien¬ 
te e Occidente. Dieci anni fa, una 
ma’* na mentre predicavo nella nvn 
Cattedrale suonarono le sirene di 
allarme Ch usi la Ch'esa e usci: 
rulla strada e qui trovai una bam- 
b’na con la sua carrozzella che 
piangeva Invitai la bambina ni ri¬ 
fu" o Ma qurs’a .«• r.volse a me e 
d-*-e 'No ’o vt gl'o la mamma" 
E ques’o è stato i gr.do ri; rn.1 or 
di bamb’ni durante la guerra e 
questo gr’do che m: è rimario nel¬ 
la mente vuolp cure "no" alla 
guerra Ma eh vuote oggi la guer¬ 
ra. chi -vuole che i bambini tornino 
a p angore - * Non è certamente la 
Un ine Sovietica che può vo'ere 
questo .. D Decano qu.ndi ha pas¬ 
sato In rassegna le menzogne che 
comuremeite la stamna occ’dentale 
getta contro l'Unione Sovietica 
Pattando d(”e menzogne sul pro¬ 
blema re’.gio-o. l'oratore ha detto 
» tì.eon.j che ll'RSS persegu.ta la 


religione E’ falso. Mi sono Incon¬ 
trato nel mio lungo .soggiorno r.el 
paese del socialismo con i capi di 
varie eh e-e «la quella «irtodosst a 
quella mm'iilmai.a questi ioni m 
mi htinno parlato della p ena li- 
beita di 1 digiune che c e nell'U Jt. 
S S Quest, uomini non nu hanno 
mentito Dicono inoltre che nella 
limone Sovietica il pnncpin della 
famiglia e violato Non e vero nes¬ 
sun paese come nell'U R SS que¬ 
sto principio è rispettato !A nel 
paese del socialismo, ’<> non ho vi¬ 
sto alcuno di quegli -spettacoli im¬ 
morali e srnnrialos- che vedo inve¬ 
ce a Londra - Il Decano ha co r i 
concluso ■< Ricordatevi delle mie 
parole: che il vostro cuoi e oggi si 
rallcght perche dovunque m ogm 
paito del mondo, sono milioni d. 
uomini che lavorano per In o ice 
nell’Unione Sovietica nella Cuna, 
nelle Democrazie popolari Lascia 
te che aneli" l'Italia aggiunga la 
sua voce a questo potente coro'. 

Si avvicina oia al microfono 
Franciose Lcclereq, presidente del¬ 
le Donne Cattoliche democratiche 
di Francia 

«. Partigiani della Pace' — dice in 
italiano e riscuote subito un gran¬ 
de applauso — Se io come francese 
e come cattolica non combattessi 
contro l'infame guerra che distrug¬ 
ge il Vietnam, contro quell' che 
preparano una terza guerra mon¬ 
diale sarei una loro complice. Sa¬ 
rei complice dei criminali prepara¬ 
tivi di guerra contro l'Unione So¬ 
vietica so non denunciassi la pazzia 
isterica di coloio clic minacciano di 


ui««re la bomba atomica contro 
questo glande paese Mi renderei 
lomplice della guiura, dice con for¬ 
za madame Lcclereq, si non en¬ 
ti basi nelle vostre fl’c pei onestare 
questa pazzia Per questo la mano 
nella mano, .n piena coscienza no 
ci.ttoLe conduciamo insinuo “<in 
voi questa lotta vanta- 


La parola a Fadeev 


Non e aiuola terminato l’applau¬ 
so che accoglie le ultime parolo 
della delegata francese che Nonni 
presenta alla folla il delegato della 
Repubblica democratica tedesca 
Abuseli, deputato al Parlamento 
Faitigiam della Pace! Compa¬ 
gni' f(/!!«• sfa parola commuove In 
folla che applaude a lunga caloro¬ 
samente) sono passati pochi am.l 
d ì quando le truppe nazi-te v< n- 
ne-o in Italia ad uccidere, na op¬ 
primere Io oggi invece vengo a voi 
come rappresentante delle forze an¬ 
tri.ascste tedesche, della Rcpubbl'eo 
democratica e porto al popolo 'fa¬ 
llano il saluto fraterno del mio pò- 
polo - 

Ecco Nonni, dopo il breve saluto 
di Abusch. presentare alla folla lo 
scrittore sovietico Fadeev L’entu 
siamo della folla si prolunga per 
qualche minuto. Quando Fadeev co¬ 
mincia a parlare è oramai sera* ma 
la piazza è tutta illuminata dalle 
fiaccole Da facciata di San CPovan- 
ni è avvampata mentre ai bordi del¬ 
la piazza, continuano a spuntare al¬ 
tre fiaccole che f’ allineano m uni 
trafila di punti rossi mobili e p«*r- 


sistenti Dal palco degli oratori lo 
spettacolo che -si presenta è di in¬ 
di scrivibile bellezzn. Pierre Cot non 
evita un momento ad f»rrampic.ir>i 
su una intelaiature chp regge una 
enorme scritta E entusiasta come 
un marinaio 

• Saluto fraterno — comincia len¬ 
tamente Fadeev — a tutte le forze 
nazionali Italiane che difendono la 
pace' Saluto fraterno n tutte le for¬ 
ze che nel vostra Paese lottano pei 
un'Italia indipendente e democratl 
ca contro le forze della guerra' Sa 
luto fioterno a tutti gli operai ita 
barn, orgoglio della nfiz: eme’ Saluto 
fraterno ai contadini e a tilt*! i la¬ 
voratori 'telimi'' Saluto agli intel¬ 
lettuali progresvisp che danno la 
lrro intelligenza alla cfiiisa del po¬ 
polo. della democrazia, della pace 1 
A voi tutti il saluto fraterno dei 
partigiani .sovietici della pace',. 

. Se qualcuno — nrigiTna F«ideev 
- al di la o al di qua dell’oceano 
dubitasse della nostra ■volontà di 
pace noi risponderemmo; perchè 
non si firma 11 nntto d pace pro¬ 
posto da Viscinski e U’Assemblea 
dell ONU a nome di fatai .n* 

Lenin e Stalin ci hanno allevato 
ed educato nel risnettn dcll'indioen- 
rienza di tutti gli altri popoli Solo 
il rispetto e la collaborazione tra 1 
popoli può assicurare 1;» pace o tut¬ 
ti senza differenze! .. fUtriS-trmi ap¬ 
plausi ). 

Dopo il discorso di Fadeev. Non¬ 
ni annuncia la chiusimi del -emmo 
La folla bi nllont.ina Untamente 


La manifestazione all’Adriano 



Un aspetto della manifestazione di domenica al Teatro Adriano 


Nella mattinata di domenica, 
un’altra grande (manifestazione si 
era stolta all’Adriano dove hanno 
parlato Ilja Bhrenburg e D Arbotis- 
sier. 

Alle 10,30 l'ampia «ala, a cui si 
accedeva con inviti, era gremita in 
ogni ordine di posti. Subito doDO 
l’insediamento della presidenza, ha 
preso la parola il deputato negro 
D'Arboussier. Segretario Generale 
dell'Unione Democratica Africana, 
una delle più «impatiche e popolari 
figure del Congresso. Egli ha fissa¬ 
to quattro punti basilari che costi¬ 
tuiscono il - credo - del movimento 
per la pace; 

!) noi siamo persuasi che le que¬ 
st.om internazionali sono risolvi¬ 
bili senza bisogno di incorrere alla 
guerra, nia servendosi di pacifiche 
trattative. 

2> pensiamo che 1 due sistemi 
economici che attualmente s: fron- 
[tegg.ano nel mondo possono coesi- 


3> abbiamo la certezza che i Po¬ 
poli di tutto il mondo non vogliono 
la guerra. Solo un covo d. banditi 
vissuti sempre a spalle della fatica 
altrui vorrebbe conservare ì suo: 
privilegi con la morte di altri mi¬ 
lioni di uomini: 

4> ì partigiani della pace *ono i 
p ù forti ,n tutto il mondo - 

Dopo il discorso d. D Arboussjer, 


Di Vittorio ha comunicato che nu¬ 
merose delegazioni erano giunte da 
tutta Italia e chiedevano di saluta¬ 
re lo Stato Maggiore della Pace e 
tecargh ì doni dei lavoratori italia¬ 
ni. Per prima si è presentata la de¬ 
legazione di Venezia guida'a dal 
Sindaco Gianqumto, seguita dalle 


Domani pubblicheremo 
il testo delle 





Fimi 


votate dal Comitato 
Mondiale della Pace 


dclega7’oni d. P -a. (h decine di 
quartieri di Roma, ai Milano, gui¬ 
data dal sen Montagna»), che lia 
portato anche una lambretta, e 
doni della Pirelli, Alfa Romeo. S 
rneiiv ecc. di Ferrara, che ha reca¬ 
to un grande .stendardo con il ri¬ 
tratto di Maria Margotti, di Raven¬ 
na. Roggio Ermi a. Vriterrà. Ma¬ 
ritila. Novara. Bologna, JMormuoti ta¬ 
bacchi di Roma Gli universitari ro¬ 
mani hanno donato d Fadeev un 
berretto goliardico cht lo scnttore 
si è measo allegramente in testa 

Terminata la stilata delle delega¬ 
zioni, Di Vittorio ha dato la parola 
a Uja Erhenburg. accolto da grand, 
applausi e dal suono dell'Inno na¬ 
zionale sovietico ascoltato in piedi 
da tutti i presenti 11 tirando .scrit¬ 
tore ha cominciato n parlare in .ta- 
liano. e questo ha suscitato l'entu¬ 
siasmo dell'assemblea fSgh u ò scu¬ 
sato di non parlare perfettamente 
la nostra lingua perché — ha det¬ 
to— per venti anni non ho potuto 
venire m Italia, quando cera Mus¬ 
solini. ma -— ha comnientyto argu- 
trmente — forse allora neppure gli 
italiani potevano parlale italiano». 

-«Si dice che lTtaLa appartane 
al mondo ed è vero. M<* io non Den¬ 
so che l'Italia sia un cosa che ci si 
posca mettere in tasca Hanno pro¬ 
vato a farlo i tedeschi, e tutti san¬ 
no come è andata a finire: ora c‘è 
altra gente che vuol pr°varcis'. ma 
credo che anche ora tutti sanno già 
come andr.à a finire. SdUo stato re¬ 
centemente in AmericP n Burmn- 
gham — egli ha proifeuito — in 
casa di un grande uomo d’afTari. 
Costui aveva comprato ,n Italia una 
bella statua del '400 e l'-lveva messa 
nel bagno: se ne servivo per appen¬ 
derci gli asciugamani. Mi pare che 
questo non stia bene. Un grande 
paese come l'Italia non ò r.é un mer¬ 
cato nè una base militare». Dodo 
aver affermato che i sovietici non 
si intromettono negli affari degl: 
altri, ma per il solo Ditto di cs ite- 
re cambiano il cLmn del mondo. 
Ehrenburg ha proseguùo » Coloro 
che non ci amano dicano e he biso¬ 
gna difendere la cultura oociden'a- 
le. Ma da chi bisogna d fenderla? 
Forse dal popolo di Gprky. Pu=kin. 
Cekov? Forse dagli amici di questo 
popolo, da uomini coifif Curie, come 
Picasso? E chi dovrebbe difenderla? 
Forse Ciang-Kai-Scek, o jl re Ab- 
dullah d, Transgiordania, O ; mer¬ 
canti di «suini di Chieggo'’ Costoro 
non hanno nulla a che vedere nè 
con la cultura occidentale nè con 
quella orientale, non Ranno nulla a 
che vedere con la cultqTa Voi 1: co¬ 
noscete bene, quest: v ; Cnr*ri *r. ta¬ 
sca hanno molt' dollari, ma vogbo- 
no possederne sempre d p.u Gì 


antichi alchimisti si sforzavano di 
trasfoi mare il ferro in oro Gli 
oaierm uomini d’affari trasformano 
il ferro in sangue, e il sangue in 
dollari 

<« I-j cultura — ha proseguito Ilja 
Erhenburg spesso interrotto da cal¬ 
di applausi — e una sola per tutti, 
e bisogna salvarla dalla guerra Bi¬ 
vi fina salvare la Cappella Sistina 
e ì bambini che giocano per le vìe 
di Trastevere Ma io non credo che 
riusciranno a scatenare un nuovo 
conflitto 

Il popolo sovietico — ha concluso 
Foratole — ama l’Italia e le augura 
felicita o pace. Si dice all estero 
che il ctlo d'Italia e sempre azzur¬ 
ro. ma noi sappiamo ohe oggi esso 
è solcato da grosse nuvole. Ci augu¬ 
riamo che il popolo italiano le di- 
snerdii l'Italia, che ha (lato tanto 
aH'umanità. ha diritto di essere pa¬ 
drona di casa propria. 

Quando io tornerò a Mosca, nu si 
chjedeia se noi abbiamo nemici in 
Balia- io risponderò che ne abbia¬ 
mo molti, forse checi, forse cento¬ 
mila Mi si chiederà anche se ab¬ 
biamo molti amici in Italia, ed lo 
risponderò no. ne abbiamo uno solo, 
.1 popolo italiano «. 

Una caldissima manifestazione ha 
salutato In fine del discorso dello 
scrittore sovietico che appariva vi- 
sib’lmente commosso Di Vittorio ha 
quindi ringraziato ancora una vol¬ 
ta e salutato il grande Stato Mag¬ 
giore mondiale di tutti ì popoli che 
ir. tutti i paesi vogliono saivaie la 
pace, «si ha deh tarato chiuso il co¬ 
mizio 

Picaseo, Fadeev, Erhenburg e 
numerosi altri delegati scendevano 
quindi fra il pubblico per godersi 
la proiezione del belhss.mo docu¬ 
mentario Uà battaglia per la vila .. 
sul Confi;esco di Parigi e sulla lot- 
U pti '«i pace ed il lavoro pacifico 
i lei mondo ed in pari.colar modo 
nell URSS 


LA CONCLUSIONE DE! LAVORI DEL COMITATO 


Impegnare i Parlamenti ad una azione 
contro ia corsa ai riarmo e l’atomica 


Istituzione di un Premio della Pace - Condanna della politica 
bellicista di Tito - Elezione di nuovi membri del Comitato 



lolìot Curie 


11 Comitato del Congresso mon 
diale de- Pnitiginni della Pace ha 
conchiuso ieri sera i suoi lavori. 

E stato deciso che sarà .strinilo 
un Segretarinto permanente ìnc.i- 
i lento di segu.re l't'secuz.one del¬ 
ie aec s’oni del Comitato Esecuti¬ 
vo e d. ass curare ledami costanti 
tra il Comitato mondiali- e i Co¬ 
ni.tati nazionali. Tale Segretanato 
comprenderà, oltre il segretario 
generale, ; rappresentanti d'Itnha, 
dell Un.one Sovietica, della Cina, 
delFAmenca Iantina e dei paesi 
anglosassoni II Comitato Esecutivo 
del Congresso, inoltre, avrà il po¬ 
tere di esaminare qualunque nuo¬ 
va candidatura al Comitato Mon¬ 
diale Sara esercitato ogni sforzo 
affinchè fi mov mento si diffonda 
nelle off cine, nelle imprese, nelle 
un'versrià. nei villagg'. nelle c.ttà 
e nei quartieri attraverso la cost.- 
tu/ione di gruppi locai. 

Jean Lafitte ha informato !l Co 
nutnto sulle proposte per la nom>- 
na d nuov. membri del Comitato 
Mondiale Sono «tati cosi eletti al- 
1 unanimità- Mustafà Amine iS- 
rial, l’accadcmuo Volghin c 
N «mi’.anov (UP.SS), Johannes 
Becuer e Bernhard Goer.ng (Ger¬ 
mania). nonché lo «cr ttorc fran¬ 
cese Roger Oarnudy pie-eritato dai 
delegati dell’Amer.ca Lat na e del¬ 
la Gran Bretagna La «s gnora Ho 
dinova Si>urn,a (Cecoslovacchia) è 
stata .ntìne eletta a membro del- 
1 Esecutivo del Coni.tato Monda¬ 
le, con la car.ca d- vicejj.*'sidente 

Il Cotn tato hn quindi approia- 
*o all'unannmtn In nsoU.z.nnc fi¬ 
scale che pubblicheremo domati’ 
In essa, accogliendo la proposta 
ni anznta dal compagno Sereni a 
nome della delegazione trai,una, 
v.enz riaffermato l'impegno det Co- 
miut’o Mond'alc di rii olgersi alle 
assemblee elette tn tutti i paes * 
«VI mondo perche esigano dai r - 
spemv. governi il pieno appoggio 
ad una }x>!ihca intesa a far caso¬ 
se le guerre in corso, a ridurre gli 
armamenti ed a mettere fuori tep¬ 
pe la bomba atomica 

Tra le altre dee s.oni prese, fi 
Comitato ha defin t vamente ap¬ 


provata nei suoi dettafil. 1 'triu- 
zione d tie pienti della pace di 
cinque mritoni ciascuno, du a‘tu- 
buus. ad opere (l.br., film, produ¬ 
zioni artist che) presentate da s u- 
gol , da fiiupp. o da org.in //az o- 



rictro Nenni 


ili locai* o naz.onal . che s* d «* n- 
fiuano nella battagl a per la poco 
Le opeie dovranno essere presen 
tate alla g.uria entro fi 1 d: gen- 
r.a o d. ogn: anno. 

All unanimità è stata apprnvatn 
infine la r soluzione che si r.fer - 
scc all'c.sclus one de. delegati del 
governo jugoslavo dal Comitato 
della Pace .n quanto sosten tor. 
della pol.tica di guerra d: Trio. La 
r soluzione afferma che l'attuale 
governo jugoslavo è d v entato uno 
strumento relle man. degl: ,mpe- 
r.al.sti che vogl.ono la guerra ed 
e per c o che fi Comitato mondia¬ 
le rompe le relaz.on, col comitato 
d: Belgrado. Tale dcc.s one — ag- 
g.unge la r.soluz.one — non * - 


fin fica osi ' tn con' io 1 jti]>o1o Ju¬ 
goslavo. al (piale nnzi s. giv i ino 
finterai salut 

Nella rua’t nata *1 Coni tato 'nari¬ 
ci .ile della jvaie ha tenu'o .incori 
una rimi one nel ior r o uf'.'i qua¬ 
le e ntei v enuta hi dek^a'i b a 
Biunfnut (he ’ a denuiu do dui¬ 
ni der.v ariti al suo paese dal p i- 
no Mai shall e dalla poi ' co di 
guerra d .soccupaz onr n ni .« i o 
ciesiente deficit dillo Sta'o L url¬ 
ino del Congo belga o ogg .u ca¬ 
parrato <’ filo Strio Magone a ne- 
r pano pt r ì suo nrni.unen! , ed fi 
popolo dii Bolg.o lotta «indie per 
mettere questa ridile.',a na/ ('na¬ 
ie al serv zo della pai e 

Dopo un 'ntei vento di !! ex ni- 
nistro irai' «ino F'kandar In pic- 
so la panda la prof. Ada Alee-in- 
drin' che Ita r levato i f il n i i- 
t(> del noto decido del ^ Ufi / o 
che non e r use to a a v ni.* 1 
fion'e pne fico de, lavorato! p» - 
che . cattolic pur con ervaioo i 
loro fede r« ! g o a, -uro imi' 
Pari giani della Pace II oc . a’o 
rakeno Yu< et Mas’aro hi • - 

I neato l'a uto dn’o dall U'i o’ S- 
v .et ca al nin popolo per 1 i«.,u 
i. dal fa«( «un 

Alla fine della sedutn un,i de e- 
gaziore di cr si an pr",',. -- ‘ 
lia portato 1 «no s.ilu’o al Con„ « - 
so ed hi ofTor'o alia delc^ • i 
sovet ca un opera dello i e 
M rko s mbolegg ante ,1 -a > 

dei par: g-.n d .utt pae J- . 
deov a nome della rieieg.i/ v) ir i 
ringra/ato ifunnios-o a cc “ c li 
dono che e un pegno del'a \ > o«, 
tn ri pace comune a tu'- gl li¬ 
ni n. «en/a ri si n z one ri. liolig i 


Le impressioni dei delegati 


In un intervallo dei lavori del 
Comitato Mondiale dei jxirtiyia- 
ni della pace abbiamo avvicinato 
Picasso e Ehrenburg, che stava¬ 
no conversando tn un angolo del¬ 
la sala della CGIL, per chiedere 
loro qualche impressione sulla 
grande manifestazione di dome¬ 
nica a Piazza S. Giovanni. 

«* Questa giornata — et ha ri¬ 
sposto viracctnente il grande pit¬ 
tore spagnolo — mi ha dato una 
volta atieira la felicita di tuffar¬ 
mi nella vita del popolo. Sopra-, 
tutto ieri sera a San Giovanni 
quando migliaia di torce hanno 
illuminato la notte; lei compren¬ 
de che, come pittore, io fui par¬ 
ticolarmente colpito da quei co¬ 
lon da quella luce . e proprio qui. 
nel paese di Michelangelo e di 
Raffaello Essi sopravvivono nel 
loro popolo, non esiste soluzione 
di continuità »* 

Picasso ci ha poi narrato di 
esser stato dopo la manifestazio¬ 
ne insieme a Ehrenburg in una 


osteria popolare a bere una bot¬ 
tiglia di Frascati. - Siamo stati 
riconosciuti da alcuni operai che 
hanno voluto abbracciare Erhen¬ 
burg dicendogli: « Porla questo 
abbraccio a Stalin: vorremmo tut¬ 
ti abbracciarlo ». 

Mentre il suo amico ci narrava 
l’episodio, Ehrenburg annuiva 
sorridendo, con negli occhi anco¬ 
ra la commozione di quelFtneon- 
tro. Anche a lui abbiamo chiesto 
le sue impressioni sulla manife¬ 
stazione. r In questi giorni — egli 
ci ha detto — sono riuniti i mem¬ 
bri del Comitato permanente del 
Congresso della pace. Ma io cre¬ 
do che l’intervento più importan¬ 
te sia stato quello del popolo di 
Roma che ieri sera in Piazza San 
Giovanni ha detto la sua parola >• 

Il Decano di Canterbury stava 
conversando Con il negro sudafri¬ 
cano Bunckle, segretario dei sin-j 
ducati del Transvaal Sorridendo ' 
ci ha detto il suo entusiasmo per 1 
la belliss’' a manifestazione, r ' 


Un ricevimento 

all’Ambasciata di Polonia 


L'ambnsciatorc ni Poi in a a Ro¬ 
ma, Adam Os’rovv «kv ha ofirr'i .> 
un ricevimento in onoro del Coni - 
Lato mondiale dei Part.g an. chili 
Pace Ita avuto luogo in tale oica- 
' one un cordiale incontra fic-fi: 
i omini di se enza e di lettere ri,i i- 
ni coi delegai del Coni brio 

Frano presenti fi prof Joho*~cT- 
ric. la f gnora Frangono Lc<Wiq, 
gli «crittori Fadeev, Komeeiur. e 
Wanda Vasshcvska i D> '- m«. di 
Canterburj, fi prof Ben,il fi n'- 
pillato della Ropubbl c i (leu or’ i 
tedesca Abusch -1 prof p«'mb i ■ *’ <*, 


per la folla enorme e molto at¬ 
tenta « Penso — ha soggiunto — 
che dimostrazioni simili rendono 
più difficile l’opera dei provoca¬ 
tori di guerra perché * mostrano 
quanta opposizione vi sia in Oc¬ 
cidente all'idea di un attacco con¬ 
tro V URSS E certo vi c molta 
gente in Italia e negli altri paesi 
che guarda invece alla pace rd 
diramicela con l* URSS ». 

Joliot-Cnric ci ha detto * » In 
Piazza San Giovanni io. c cre¬ 
do anche {ih altri delegati, ab¬ 
biamo provato un’c-mozione vi¬ 
vissima ed un gran conforto per 
il nostro lavoro quotidiano nel 
partecipare ad una manifestazio¬ 
ne cosi grandiosa. La volontà po¬ 
polare ci da una prova di più dr’- 
la giustezza della lotta che con¬ 
duciamo, ci da la certezza che r 
vero ciò che noi pensiamo, ciò 
che à detto nel manifesto del 
Congresso di Parigi o*«’(i che ì 
popoli sapranno difendere la 
pace » 


Cvv’k. gli amha«c’itori di Run,; a 
c di Bilicar.a , -ci Fm lo.--’ - 
n : M Eugrn o Reale !„n>>i-' Vn-e 
della Reuubblica -palinola a VnrM- 
v -a. Erano nrrsent anche fi puf 
jsore Colonnr‘1 gì scr “o- M ><■)- 
via Morante. Lev Jn\ io, fi nra- 
fes-or Don-ng il rostro .•“‘o.e 
P.ctro Ingrao 


A MARSIGLIA 


I portuali non caricano 
munizioni per l'Indocina 


MARSIGLIA, •'! — li S nr :-m 
de! portuali i-t-s g r; «i-r.»nt. 
alla CGT ha dee -o cr a -rr. 

rfTet’uare p u a par* r r dai J ’ 
tenore, i c?r co d. nm<o ; *r 
le forze fran e- n l.idoc a .a; 
j prevede che ?ocne gl j «,i - 

| tua! marsg.es prei.i-ru.ro ( 
ìR «'essa dee - o».» 

Del S -ifiacato aa c -( , 'i’<’ alla CfiT 
far.r.o par’e pu dei r>d r ^ ae n o- 
'a‘o- de! p^rto. q ia r ' .** . - ra- 

j .eat por: ia! so-o • *• „ - 

.«■uo - o nel.a - Por, c O . , ir- t ."4 

i-.rer.aerrf *’a-»i*e „ o czr - .e 

I 1 ! « q •' * * o r r i 



Ut occ*sion«U panoramica (Uiia grMtì* mawfaiUuioM cb* b\ vMto domenica il popolo romeno reccolto attorno allo Stato Maggiore della Pace 

, , , V ■ • « * « S| ' . - ’ » - -1 “ • 
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sa 





è un vecchio grande amore 

“rollìi* può muli seni lui? por ìiii* cimi iinIiIIhtiiZìi di mi parso dovi* la log'a 
doit’a lioio o ifc sorriso dolio raira/zo somliraiio croati da mi granilo artista ? n 

La lotterà ciuf pubblichi,uro U o giornali transatlantici. In que- bestiame rii Chicago. GU italiani 
, M< ‘! n <u K!, ' r Ml u: ' i: ••i giornali ho letto dogli orticoli sanno bene che il popolo di Tol- 

.., a ., ’ * , 1 'V.‘ "he incitano all'odio contro il no- stai, di Gorki. di Lenin, non mi-l 

art un saluto 'rivoltò aV giati- 1 fn Giornalisti che hanno 'laccio la cultura dcWItalia ma' 

■ rie scrittore jettro da orate Holiani ■tua non hanno un 0,11(1 ‘'d apprezza questa cultura. 

(iella .Se/lonP| ste.-si, ilij>i«x.w more italiano, nvolpono ut) ap- P°P n '• ila tatto non andrà mai 

rrnrtoia nejfcati.o <n tur uva nello al popolo italiano perchè £?. s ro ^! ,rPo ^viatico. La ferri-. 

Ittiin P crrurt H n a tufi I nn ir, .. Otte Storta del ludi noti SI ripe- 

li ne e Knujin a un i i no.,tri .,tes o tnsic>’ e aolt altri aderenti 1 

lettori .... M*rfl piti, 

r. . : / «MO militare nord-atlantico Cari amici, voi svolgete uu com- 

. Cari, amici d-'-'-da dai sovietici la cultura p j, 0 grande e grrirrnsn: roi pro _ 

la vostra lettera mi ha rovi- occidentale leggete l’amirizia tra due popoli 

mosto pioji;ml($.nenir. lo sono rie- » Chi difende la « cultura occt- senza il contributo dei quali è 
ro della vnrtga amicizia, come Unitale? l commercianti di he- impossibile immaginare la cultura 
.•crino,c e (oi$e uomo some,ivo. itiamr di Chicago? I linciatori universale. Contro di coi sono 
Per uno scrittore 1,7 alia e ii trll'Oklahoma e dell'Alabama' > I nfìn so *° » nemici dell'URSS ma 
paese dei grandi sentimenti, dei . ir _._.. nri ,s„; - anche i nemiei dell’Italia, che 

(traudì nomisi, lo sono sta o nel J. . — . __ * sono i nostri nemici comuni. So - 

vostro pai‘S'4, i<» conosco sue 1 s 1 I n aront di ha- ,. 0 j nentici di tutti i popoli, an- 

mofitng.. e e *!e sue pi/mitre. le sue ” nh ^F-vrono più di cultura che ,. h<? rii americano. Coi ri 

vtf iti? e t si’jDi r/^cf/fd* i 1 1 oi i).o/)i»i ! onesti s’i'iy ori eoa tutti i toro dot- fpvntc con corncjf/io cd onestò 
e i suoi C'ftrassi, /#.» .sue m>oC,C os'oro possono comprare te coatro questi caluiinia'ori. Vi nn- 
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« itrn. coi ri.f -n Itomi 


m co- 1 Madonne di Rnffac”..* o tutte le puro il successo tiri vostro la¬ 


me un mondo conosco la d« Ice ehiese di Padova con gli affreschi voro e sono felice di poterei sa- 

J 'iren;e, le* p azze .di .Siena, di Mi- ,n »,,# nr p 

_ t ' . , dii Giotto. Ma non possono creare (tirare. 

vinto iifnv o.’le acque' immobili ! 0,<ro 0,0 E ,,0M P OSSO ' 1P m j[” # V? H P ° p0, ° i ”' _ 


rfi Verena, ?/?zri c^seMa rii *o-ì r t 2 pìrto. Jf o cocn-colo »», to fjoouan 771 
Lini rirffio ad Are:-n in inetto a americana e la bomba atomica, ec- 
i.rappoìi^rl’uva colmi di succili me- ct> la loro cultura. ,, 

ravigliopi e le 'lucciole dei gdardi- Gli americani hanno deciso di 

■c.i di Ftibbicwi. Come tino uno comprare l’Italia: — non solo le 
■pnttorr parlare co i indifferenza sur { „ bhrich e . „on solo le sue on¬ 
ci un paese dove la foglia dell al- . . . . . . 

•ero, la forma della coluta, tl .... 

corrisi) della ragazza sembrano ri "‘ l '*a»»o deciso dt comprare il 
creatij da up grande artis'a? sangue italiano. Ohe cosa significa j 

L’ii omo che non ha risto Roma, l'aver ammesso l’Italia nel patto } 
non sa rame nasce il fiume del "ilitare rord-atlantico? Forse gli i 
tempo. Fino alla fine dei mia; americani hanno deciso di dare 
riomii io no li dimenticherò nè il; a qli italiani delle basi sull’A- 
■ latrilo sere iato della 7 osanna ne iiantico? No, gli americani voglio- ■ 

le terzi pedi De ,e nè le feste di )IO ner sé le basi del Mediterraneo. I 
rotori delle pVturc Venezuele t>e I 

la. diversità rt-gli aspetti .Iella 11 " Da ' l V Ncws “• « proposito | 
:aggia Rome. Ma non ho risto in Patto Atlantico scrive: « Bcn- 
fì’aiia solo il suo grande passato, ho che l’enpericnza dell’ultima guerra 
tisto il suo grande avvenire: i abbia dimostrato che non bisoqna 
noi opera: coraggiosi i suoi cor- sopravalutare le qualità combu.- 
ladini onesti e puri di cuore. Io ,; V(Ì dell’esercito italiano, tuttavia 
ricordo i comizi papa Ieri a Siena i( SUf) confribufo alla ctlusn della 

le manifesta-tot'i a M-lano. gb Wi/esn un'occidente sarà nntevo- 
uontri con i fascisti tele tue di , , ... .. .... 

Roma di 25 nani fa. Più tardi in ^ Io non parlerò delle qua ita 

T , .1 eomnnffMV. rlimntlrnli’ «p'I’iillinin 


mortale d'Italia. 


IMA EIIIlENnimC. 


Nella chiesa mangereccia della «Ci- | 
sterna », a Trastevere, fra tutte quelle | 
pareti dipinte, ove le stampe del Pi- | 
rtelli hanno il colore delle carte da 0 
gioco, Picasso, in fin di ceni, s’andò | 
a seopnre per suo conto un petit f 
chten », un piccolo ca>.e misirizzi chi 1 
tremava di fredde, in un angolo dei fi 
la volta. Lo guardò e lo » ‘guardò con | 
> impatta, lo indicò ai commensali 
Tra, a suo modo, un cane piz.tinano , 1 t 
del Picasso dei « Sal'irnU.inchi » j 

Nelle guerre, in mezzo atic città ; 
distrutte, i piccoli cani restano fpi<-i 
so soli co me i bamlùnt. òli,ter John-' 
son, il decano, In avr-'ot.f i scordato i 
piti tardi, che egli, quel giorno del 
primo bombardamenti, uscì dada sua 
chiesa di Canti'rb.w e vide tra le 1 
rovine un fanciullo che spingeva una i 
carrozzina col fratel’o lattante. Quid i 

fanciullo non voleva r-oararsi, ir, 

cava la mamma che gli ca itati por-! 
tata via, rubate, al fianco da una 
raffica. 

Ecco: il bambino che il vecchi',] 
^j.. decano ha portato ancora ptr manti | 

«Se*:' ;V nella Piazza di San Giovanni è imi 

TEATRO ADRIANO — Fadcev studente di chimica? I” qiid’o che la mt ;[ pi cco !o cane che Pisano La ! ■ 

delegazione dei partigiani stiidcntetchi per la p»re ha voluto mostrato sulla parete della • f.istcr -1 f 

donandogli il berretto goliardico na •: possiamo montare le due ""-il 
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IL GRANDE COMIZIO IN PIAZZA SA N GIOVANNI 

/illa parola dì pace degli oralori 
rispos e l eco immensa dell a lolla 

IjU piazza illuminata da migliaia di fiaccole - “ Vira il Decano, viva Cune!,, - lino 
spettacolo memorabile - lì saluto detta nuova Germania recato'dai delegato tedesco 


Ispagna ho incontralo i garib af- combatti,v dimostrate nelVultimn « -..Aìessandro ^deru ». 

(lini che attaccavano pr.bt::;, Ibnr-,guerra daU’esercito americano: è huS^ Un aSil^ iommtto 
ra. Ho capilo ed ho «malo 1/- divìde pa .lare di una cosa che Inn^fov-ann 

tat,a - ' " ou e stata. Gli uomini daffari c Kommerse i e parole che segui 


« ... Alessandro Fadcev... », an-i La Basilica era avvolta dalla lucei cono !e sirene. Nella Piazza di un lato, diecine di nr.gl 


Cordialità fra scrittrici:. Wanda Vassilewska brinila con Elsa Morante 
al successo della cultura italiana che lott a e difende la pace 

rrugini nel film della nostra memoria processione dei delegati che postano 
per non dimenticare che alla parola da’ ogni parte d’Italia colo»;he di 
® pace, bianca, limpida, scritta sul cit- vetro e fiori, spaccati azzurri di por- 

m lo azzurro d'uria bella giornata del- ti e navi, velieri, statue, quadii. Pivi- 
l’ottobre romano, guardano bambini, ntagine stessa delle nostre case c dei- 
uomini, donne, cani, uzce.li che re- le nostre feste paesane, 
stano fulminati dalla guerra. Picasso aguzza i suoi occhietti vi- 

Facciamo parlare O* irhoussier: lui vistimi, ritrova il filo dei orni Jise- 
I B deve parlare, luì sa parlare, ha nel .?««'. I* forte incastonatura dii suo, 

I B 6B cuore passione, furore, forza, amore, "»**'■ F.hrenburg è commouo. smp.-.l- 
I B fflj rinvergina le parole che dice. Alla Udito, soverchiato dalle sue emozioni. 
IBU tribuna dell’. Adriano > egli è giun- come Fadcev che si ritrova accanto 
lo passando tra pareti e pareti di a &Ii studenti un altra guardia c da 
folla di negri, di bianchì, di gialli, essa accetta il berretto della gimi- 
T - dt donne e di bambini, uscendo dalla rtezza sui suoi capelli franchi. 

lillO gessa del Con gre-so di Parigi Ehrenburg sta parlando in ttafano, 

me nomini di tutte le lingue e di '» immagini tutte nitide e in:proc i ite. 
’RCO tutti i colori, vescovi di' tutte le -» colpi di scena: ‘a su* semplicità c 

Chiese, levano il braccio contro la hi fallibile. Il teatro gl, sponde h.,- 
vucrra, incisi, scolpiti rudemente nel porosamente. Quest uomo che ha tan- 
igliaia di i silenzio bianchissimo della terra. A’oi! to vissuto nella giungla europea sa 


c grande amore, raschia fognava v olto, erano occupati per altre 
l’Italia. Ila amato 1 Italia anche cose: essi facevano il commercio 
Gogol. che ha trascorso lung di. Ml . , e mandavano 

anni a Roma. All Italia ha dedt- .... ... . , • 

calo le sue bellissime poesie Ales- < iei telegrammi di congratulazio- 
sandro Blok, conosceva c amava ’ 1 * fl * difensori di Stalingrado e fa- 
l’Italia Massimo Corni c ilorzev errano i dollari. L'opinione espres- 
era a Roma quando scoppiò la sa dal « Dailp News» sui soldati 
tempesta del ’4S. E alla generosi- italiani è bassa e stupida. 
fri e alla purezza del popolo ita- <fi permettono di dubitare del 
liano egli ha dedicato delle bri- c •„ d n itaUanit questi 
hssime pagine che sono le put dal- spregcvoli botteg(ll che si ricor . 


i 1 pne rl mmìoHnì e b , ianI indiale. Nenni aveva invitato a t ™Vèvk inveccla *visk>nc di «iì la RacVolata, dicevano "tra loro Ymo'con "nÒLETvèro'rsiamo' férmi ™crofono, mister Johnson, il decano. 

l: ‘ • ninnilo ■;! vndp non ^ are cor ^ e * “ P CT n0n criic ~ paese dove si èiricostruito tutto, di la loro commozione e la loro am- .»</ ascoltarlo, ma camminiamo, tutti 1 ,MO ■sm n o mg me ter 

» ^ TO—>l. COTTie Q - r*ì n ro tl nrteir/ì r***n rn rt »» \tol j • * _* „ I mimrinno TsJnn un pnmÌ 7 ; n ma * • • 1 dir ili che Ict sua matìima f/*i toi - 


dita d occhio * .ic - 
cole e la Roma di 
i là un altro mondo 
tnebre, Joe cantala 
che non era morto 
i, cantava T-a,tulli, 
palco, attaccato al 
Johnson, il decano. 


ci del suo libro, pieno di amarezza 


nata, era la pace stretta al petto 
delle donne di Roma. 

ALFONSO GATTO 


e di ira T russi hanno sempre dino dp * Patrioti che hanno tot- vano avanti, verso il palco, si due, tre cortei, giù per lo Stra- 0 U uomini non mi hanno mentito. anche lui le sue parole nello stadio .. . 

ii' twWo italiano ner la tato contro l'Impero absburgico. moltiplicavano ed ingrossavano, done e fino al Colosseo, verso Quando mi hanno parlato del loro lP? terriDUe -_ un argomento ea di g u fj a [ 0i ne j [e vie dl Pr # j, . 

bontà e la generosità della sua delle camicie rosse di Garibaldi, Fadeev salutava i lavoratori ro- Santa Maria Maggiore, verso San paese — diceva il Decano scan- llr >a conclusione su cui tutti era- Budapest. Maria Margotti, in effigie (lllttCìri O TUdttOìlì . 
anima. dei partigiani dell’ultima guerra! mani, gli operai ed i_ contadini Lorenzo. dendo le sillabe. — Mentono n | 1 . accor o. « acer>, icevano Sld bianco stendardo levato in alto ______ 

Questo amore non ha potuto rs- Invano » giornali atlantici ri- italiani, gli intellettuali, ed a lui Attorno al palco i romani si invece coloro che vogliono lo " ' ora ori a amr> ,rsi |y|° pn co * dalle donne di Modena, pana da- £., , OJJ# pa „ ata «jornt fa dammi 
sere distrutto dalla malvagità dei volgono un appello agli italiani nspon ,Ìrm?nò fermavano ancora, a riconoscere otterrà*». ". ace at j cxa eco immensa van ti a Picasso, davanti a Fadeev, ai Palano Barberini aorebhe ritraimi!*, 

■ Canu nella tirella ni- tra il lucore dei lanini a la fntclua del 


volta del popolo italiano con- 
tro il regime fascista. N o i 
sappiamo che il popolo volerà B(fr; >>* 
bruciare con il ferro questa pia-; 
pa. Hitler si c suicidato perché i ' 

soldati sovietici erano già vicini 
Glt italiani hanno impiccato «1 MB 
« Duce >» perchè vicino si trovava- ML 
no già dei soldati che erano proli - 
fi a nasconderlo. Noi comnrendia- 
mo come è diffìcile questo ino- 
mento per tutti gli italiani one- 
sti. Noi non confondiamo con il 
popolo nè quel dclinoncnfc che 
ha sparato su Togliatti, né ciuci 
a gentleman » che gli hanno /or- 
nifo la rivoltella. WffF&fiii 

I nosfzi sentimenti per il popolo 
Italiano sono legati a delle tradì- jj Wfg fàl 
rioni: la nostra è un’amiciz*a «li— 
sinteressafa. Noi non vogliamo fa- 
re con l’Italia un commercio di si- 
garette c di lamette da barba. .Voi, 
non vogliamo nominare o licenzia- nBÉ|M| 
re i ministri italiani. Noi non ro- 
gliamo trasformare Navali o Li- 
vorno in porti per nari da a ner- 
ra. L’Halia non è per noi n£ un ,... 

mercato da svremerc. come, ima - 
colonia, nè una base militare. Per ' 
noi l’Italia c l’Italia. 

■ Recentemente ho riavuto un 
pacco di giornali pubblicati in Ita- 
Ha. Io non chiamerò italiani que- ' ' ' 
sti giornali, benché svano stampa- * oI ° dl 
ti in Italia c in lingua italiana. So- 
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I gridava. « Viva Joliot Curie ». )g«$ 

| « Viva il Decano i». ed Ehrenburg, £jggBfc 
con quel suo perenne sorriso sul- 
le labbra, e Di Vittorio, e tutti 

’ Un’ora e mezzo era durato il MO 

( comizio, nulla di più. Brevi pa- figgi 
role dette da ognuno, orevi. cal- 
de parole di ferie e di amicizia. Wr ■■■ 
Joliot Curie aveva portato fin t :i 
lassù nel palco la sua precisa ana- i. f ' ‘ 
lisi di scienziato, e aveva trovato * 
parole durissime contro coloro ìli 
che della scienza si vogliono scr- Ì 
: vire contro i popoli. 

‘ Il delegato tedesco aveva rie- ^ 
j vocato. con fermezza e commo- f >• * ” 

\ zione quel lontano giorno in ci»* L- 1 
I i figli degeneri del suo popolo | 
portarono l’oppressione proprio %Ì:.U’ 

\ tra queste piazze e queste strade. L r^r.; • 
; Egli portava invece il saluto di iV 
1 una Germania nuova antifascista J 
^ e democratica, bai lardo della ^ '4' 
f pace dell’Europa. Il popolo ro- f i;' 

; 5 mano gli stringeva frawnatntn-j 
.... te la mano, mi nostri ave dgì/oÌì| eìw-: 

4 sono uniti — diceva — perché! 

: quei lutti non gì riaprano ». I f V 


PRìn: ; . 




UMt* 






E il nascere rii quei lutti ha ■£ ìnfstri Mtfuah r.on ri «f r.t’tmn un rrxtlont 

ALLA CISTERNA — I*ibIo Picasso forse prima conosceva Zavatt*Di rievocato il Decano Ha rievocato un quadro di Jnflrr.i Hrl Cj rio? ma. 

*olo dì nome: ora ai sono incontrati e hanno conversato a lungo quel momento dieci anni fa ALLA CISTERNA — Anche nel caldo e fra il rumore della sala F.hrenburg riesce ad evocare a Moravia, c ‘. ,rm ’ ra dP’a acne un ùm'te. 

' "■““■'•imi, ui'.i.i anni lo, «» anche f:-,q:rma. 1 tncmntnr* e ; ìeno- 

cordialmente •—»»- —— T — J — - --- "--— : — i: ->-»•- - -»*- j: —— 1 ——*~ - • * ■ 


‘ d0nne dl M , odtn «’ da- à . t foitt o lwrnf ta da „ arilt 

«Pace». face\a eco 1 immensa vant i a Picasso, davanti a fadtcv, al Palazzo Barberini avrebbe ritraimi». 

oiazza illuminata. davanti a• Sados-eanu ntlla Stretta pi- tra tl lucore dei lampi • la foschia del 

TOMMASO CHIARETTI sfa del palcoscenico Con la lunga X^arUaolsZ 

1 -l?.'-. 1 ..4 v » ' J t, rr » Bimbi, Ifepnijztnni. Pitti. Scene atre- 

s ; X ^ stimabile, comunque centinaia centinaia 

■ v Sarto, di Rubens ere., che osti.nano ri- 

iprù^ti di fran 

del Palazzo Barberini 

« ^•• : X calo anche sulla slampa, t siilo a.q’it- 

~ ' stalo dallo Stalo anche per scopi d: ’prn- 

' ■ y ' WSr 1^B| pare stato deriso 

y $Là oP* ■'CO trasformati :n altrettante an.e per 

ìg ^ permesso del benefico Questore, in sale da 

'~‘ j f f ' per le benefacenti maschiette ilei 

m Z / nonchi, (fontine del \fmittrn (ione'’* — 

■ / W ma cn-.dentemente p; li iotcrrstaln a tenersi 

V f v. buoni gli altri enf.ech: ministri, ohe rtn- 

Jj, ■' ' ' r0 drt ^‘ interessi dei capolannt ri arte 

* V v Sloggiare, draconianamente, entro te due 

rcn certamente p fi m- 

f t ^ . MBMI transigerle di che 

tedeschi nelle toro depredazioni t e'ò rhe. 

, ' £ f verso le muffose di 

I %a ' V . ■ Palarlo Gorsini Otbene. noi -nn rsocVa. 

, WLSm , -, * ' I mo nc.’ mffilo. se a Palazzo Bar. 

BSfiKS* V 1 firrinl abbiano diruto dt stare i q iad'l 

.' ■ »S ■ - ' A U*MgB ' italiani o t generati a riposo del Circolo 

■' Ì "%\t ’ delie forze jrmjf# o i segretari pvrll.-n- 

'Mt lari del Sf.n.slro del Tesoro C/.rr.ior.ue 

m _ _ - , ■ I ’ c'ìh . Ci sembra che se quei fammi l?n rpiLdrl 

# -v. j ■■ ci potevano 

: .'i ^ , -, ■./ ' h-soenn rii farti traslocare come rarlro 

^ ’f» mattoni, a rischio di procurare danni 

M^B, A • •• * ..... -4 incalcolabili, fa bene che molti He: rot- 

. • ’V-* v ‘ -ài «'.stri attuali non d-sf-nfirno un vallone 

da un quadro di Andrea del Carlo: ma. 
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I quando nella sua Londra suona-' 


Rr.ntemprili e Braca:atì molti episodi della aua vita di acrittore a contatto col popolo 


ranca, (m f.l. 




Apppmìice <ìririlNUÀ 

GRANDE ROMANZO 

rii MICHELE ZEVACO 


-—-—--- ll’urlo delle campane che sona- 

. .. . ii» i‘ ivano a distesa aveva destata al- 

31 Apppmìice (irli ONU A jl’improwiso. 

. — Le campane a stormo! — 

fdPfc-z) gridò Ragastens — Sono per me. 

plT 0^^ , y Chiuderannp le porte della città. 

«-Sf 7J. ® mSt «Tn ^ Capitan balzò con un nitrito e 

t .WM) partì dritto sulla porta, facendo 

-, « V °!l a Alt Non .'si^ssa^piùI^Fer- 

O t=> a TvT TT tt» x? o m A Tsj Z O ma . ferma, ferma — gridarono ' 

RANE,£ ' KUMAJN^u soldati che già si affrettavano a 

_ _ _____ « sas-a. chiudere la porta. 

. / di MICHELE ZEVACO i» < 5SS n cra 8 venU 1,8551 d8l_ 

_J_:--—----- — Ferma... Ferma... Non si pas- 

„ ,, ._.._sa più — urlò l’uflfkiale di guar- 

• '_Perdinci — aveva esclama- Era un uomo d una trentina ^ 

to Ragastens — sì direbbe che d’anni, piccolo, magro, nervoso, — j Q pa^so j 0 stesso — rispose 
quel buon Bartolomeo abbia in- con interminabili mustacchi nen Ragastens. 

dovinato! -— aveva gettato i panni e due occhi scintillanti. Montava yj f u un formidabile. Lo 

nel Tevere, quindi era passato nel- ur. bellissimo cavallo ed era av- ufficiate fu travolto. Alcuni sol- 
la stalla aveva inforcato il sto Ca- viluppato in un sudicio mantello, ^a^ stramazzarono a terra. Ca¬ 
pitan (« 11 destino è proprio dalla Monsignore — disse — il pìtan passò come un dardo, 

mia parte», aveva detto trovan- vostro devotissimo servo— Ragastens era salvo, 

dolo già insellato) * via a tutto Ma Ragastens non l’intese. In ••• 

galoppo. quel momento stesso, il campa- jj suo primo pensiero fu pel 

- Pensando poi che con quella nile di San Giovanni fece sen- sUO cava u 0i Lo carezzò sul collo, 

corsa avrebbe potuto destare so- tire la sua voce solenne, alla mentre la brava bestia fendeva 

spetti, aveva preso un passo nor- quale le voci di bronzo di tre- io spazio in un galoppo furioso, 
male. Si stava dirigendo verso cento chiese di Roma fecero su- Volse la testa verso la città e 

la porta sud, quella dalla pajte bito eco. Le finestre si aprirono vide che l soldati avevano chiu¬ 
di Napoli. • e ad esse apparvero uomini e sa la porta. Le campane suona 

• D’un tratto un cavaliere sbu- donne con l volti spauriti. Un vano sempre, 

cò da urn strada adiacente, fe- tumulto indescrivibile si levò _ Urla, Cesare! — pensò Ra¬ 
ce un godo e si appressò a Ita- nella grande città, che, Listante gastens inebriato dalla sua liber¬ 
ta stana» «aiutandolo. prima sonnacchiava ancora a dia tà — Urla, urla, Lucrezia, urlate 


Borgia. E’ la mia libertà, non la farlo arrestare. Ragastens volse 
mia morte che celebrano le vo- ancora la testa e si accorse dt es- 
stre campane! sere seguito. Un cavaliere cor- 

Quelle campane infatti aveva- reva dietro di lui. ventre a terra, 
no Ir. scopo di segnalarlo e d: Poiché si trattava di un solo ne- 








<(' ' 
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Ragnattna volse ancora la testa- Un cavali ere correva dietro di lai 

ragtra a Una, la aa galea»» fari—.. 


mico, Ragastens alzò le spalle e 
sorrise. Arrivato presso il ru¬ 
scello. arrestò il galoppo del ca¬ 
vallo. balzò a terra e; attinta 
dell'acqua nel cavo delle. mani, 
si mise a rinfrescare la ferita 
che con gli speroni aveva fatto 
ai fianchi del bravo Capitan. 

• • • 

SPADACAPPA 

Poco dopo il cavaliere lo raa 
giunse. Era l'uomo che prima, 
quando le campane avevano co¬ 
minciato a suonare, gli si era av¬ 
vicinato. 

— Monsignore — disse — li 
vostro umile servo... 

— Che volete?— 

— Un minuto di colloquio, se 
vostra signoria vuole accordar¬ 
melo. Una proposta da sottomet¬ 
tervi. eccellenza. 

— Da prima, mio bravo, fam¬ 
mi il piacere di mettere da parte 
le tue signorie, le tue eccellenze, 
1 tuoi monsignori. La tua gen¬ 
tilezza è irritante. 

— Signor cavaliere, vi chiamo 
cosi per ubbidirvi. 

— Come sai che io sono ca¬ 
valiere? — fece Ragastens. 

— E’ semplice. So anche il vo¬ 
stro nome. Vi conosco. Chi non 
vi conosce a Roma?.... Non si 
parla che delle vostre prodezze, 
del modo come aveva aggiustato 
l'illustre barone Astorre, del vo¬ 
stro lngreaao trionfale al Palaz¬ 


zo Ridente. I servitori hanno 
ciarlato, e poi, soDrattutto. il 
giorno in cui dovevamo ucci¬ 
dervi.. 

— Ah, siete franco! 

— Ci aveva pagati Garconio 
per gridare a quel modo: che era¬ 
vate l'assassino di monsignore di 
Gandia. 

— Ma ecco che voi — seguitò 
lo sconosciuto — prendete Gar¬ 
conio pel collo e ce lo scaraven¬ 
tate come una prugna putrida. 
Che colpo, per Ercole, che colpo, 
monsignore! 

Ragastens sorrise. 

— Io sono stato uno di quelli 
che furono schiacciati, sotto il 
peso del monaco... In breve, 
quando ho veduto ciò. vi ho su¬ 
bito ammirato ed ho parteggiato 
ner voi. Ed ora posso chiedervi 
di restare al vostro servizio? Al 
servizio di ciò che è giusto, cioè? 

— Come ti chiami? — chiese 
Ragastens. 

— Mi chiamano Spadacappa. 

— Spada e cappa — fece Ra¬ 
gastens sorridendo. 

— Spada e Cappa. 

— Vada per Spadacappa. Ebbe¬ 
ne. Spadacappa. amico mio, vedi 
quella strada? Io vado per là, a 
sud; tu vai per là. a nord. 

— Il signor cavaliere mi scac¬ 
cia? — mormorò Spadacappa. 

— Non voglio ladri con me — 
fece Ragastens. guardando 11 bel 
cavallo di Spadacappa. 


— Si. è vero, l'ho rubato — fe¬ 
ce Spadacappa. — E' vero sono 
un ladro. Ma sono un povero dia¬ 
volo. senza nè arte nè parte. Da 
fanciullo ho mendicato; uomo, ho 
rubato per mangiare. Sono un di¬ 
sgraziato e vorrei, anch'io, trova¬ 
re qualcuno cne non mi maledica. 

Ragastens si trovò imbarazzato. 

— Ascolta — disse - sono con¬ 
vinto che mi dici la verità. 

— Sapevo che sareste stato 
buono. 

— Soltanto, ecco: noi ci sepa¬ 
riamo lo stesso. E la ragione è 
che io non sono abbastanza ricco 
per prenderp un servitore. 

— Non è che questo!... 

— Ml sembra sufficiente. 

— No. signor cavaliere, no... 
Lasciate che ml metta al vostro 
servizio. Vi giuro che non avrete 
motivo di pentirvi... Voi non sie¬ 
te ricco? Mi pagherete quando 
potrete. 

— Perdinci, ragazzo mio. sei 
veramente deciso. E sia; poiché 
ci tieni! Ti prendo al mio ser¬ 
vizio. 

Spadacappa gettò il suo berret¬ 
to in aria. 

— Viva il «ole e la gioia — 
gridò. — Addio Roma e le sue 
imboscate! Viva il cavaliere di 
Ragastens! 

Ragastens lo guardò intenerito. 
S’era messo in scila. Presero la 
strada di Napoli. 

(Continuo} 
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Pag. 5 — « L’UNITA’ » 


Martedì 1 novembre 1949 


DALL’ INTERNO 


DALL’ ESTERO 


DOPO LE U LTIME DECISIONI DEI VESCOVI 

Vasta eco in Cecoslovacchia 
dell’amnistia ai 127 sacerdoti 

Il basso clero favorevole alle leggi ecclesiastiche votate 
dal Parlamento - Quale sarà l'atteggiamento del Vaticano? 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

PR \(ì \ 31 - Iin.w la decisione 

del ’.r-o.i ( f( o.ln,ai cui relativa al 
l'.icccn.i/iic i dii |iaife dei clero de¬ 
gli «dipendi i'iu-.'a lo (lue leggi re¬ 
re;,t( ■ » • r e iijijumiitc dui Pai lamen¬ 
to ri ( o i f » oc { o un nuovo avvedi 
mento e in'M.tinto ad allargare la 
a*ino .ora ni disteir-toi.p che ila al 
cimi gioim ,i (|ue-t,i paté pitie si 
sili '..ifo'ii'eiido tia gli esponenti 
deli,! (hif-u ( lo Sialo ]) 0 |«>lare 11 

Pre p ; tf ip‘l il Ri pubblica liuti ild 
hi» tu ’„i'D un ili (reto <1 > amnistia 
per a f. rcei.i/ioT.P 127 -.acereto* 1 
rerei ’i ni me aiiestatl per infm/io 
ne alla leggo o per tentata nppll 
ca/io'u riti filitelo di scomunica 
1, ani’u fu .uni essere un atto di In 
roiiitvt n'i 1 'fi da parte del (inverno 
poli»»'ire a tu'to i io che contribuì- 
fcii a ri-oivero per vie pacifiche le 
verwn’C tinnì.i in (otso 

L improvviso mutamento dei vesto 
vi. eie una settimana pi lina aveva 
no i espi ut o 11 piogeno di legge de 
finendolo assolutamente « lnaccettn- 
hlle » e che semina abbia colto alla 
sprovvista gli stessi ambienti vati¬ 
cani può o-eere considerato un cam¬ 
biamento di rotta sostanziale da 
parte delle alte gerarchle reaziona¬ 
rie? Oggi ò ancora presto dirlo l ve¬ 
scovi hanno ceduto nel punto pivi 
debole e pnl sensibile del loro .schie¬ 
ramento. 1 rapporti con le gerarchle 
medie e basse del clero fortemente 
avvantaggiate dal noto progetto leg¬ 
go I.a loro posizione di Intransigen¬ 
za rischiava di Isolarli sempre più 
non solo fra le masso cattoliche ina 
all Interno ste-,so del corpo sacerdo¬ 
tale su cui 11 progetto di legge aveva 
agito come elemento di chiarifica¬ 
zione e di distensione di reali Inte¬ 
ressi di classe 

Hall altro canto limerà sltua/lo 
ne era divenuta Insostenibile La 
strada della lotta aperta al Governo 
Popolare scolta inizialmente da Be¬ 
rmi aveva condotto i vescovi In un 
vicolo chiuso ohe urtavn tra l'altro 
contro 1 reali riipjxuti di forze non 
di certo ad essi favorevoli 

I. episodio fra tanti del genere 
del sai et dote slovacco Rtrnhar a cui 
era 'uto Ingiunto di abbandonai** 
le proprie funzioni per aver egli 
accettato 11 progetto legge e che era 
rimasto invece al suo posto con la 
solidarietà, m tutti l fedeli della sua 
parrocchia, aveva convinto 1 vescovi 
che anche 1 patetici appelli alla su¬ 
prema autorità di Roma comincia¬ 
vano a perdere d ogni efficacia e che 
11 clero nella sua maggioranza era 
più o mero passamente per 11 pro¬ 
getto legge 

Certi autorevoli quotidiani parigini 
• londinesi hanno tentato di pre¬ 
sentare 11 voltafaccia del vescovi ce- 
cosiavacchl come una concessione 
« superficiale ». « marginale » delle 

vertenze In corso. In realtà 11 pas¬ 
so del vescovi è di estrema impor¬ 
tanza poiché Investe l'Intero pro¬ 
blema del nuovo tipo di sacerdote a 
cui si Ispira 11 progetto legge, che 
tende a fare del ministri del culto 
del cittadini legati materialmente e 
spiritualmente non solo alla casta 
dirigente della Chiesa cattolica ma 
anche al popolo, alle sue asplrlzlonl 
sociali e politiche realizzatesi nel 
clima della democrazia pojiolare 

.1 Burle Pravo cosi commenta a tal 
proposito il passo del vescovi - « Au- 
che latta rjcrarchia della chiesa è 
costretta art ammettere tl completo 
taltimrntn di tutte le sue posizioni e 
che il riero ordinario è favorevole 
alle leggi della Repubblica ed ha fi- 
dlicei netta democrazia popolare 
Questa è stata una grande littoria 
del potere popolare nella sua lotta 
contro la reazione interna tsi ge¬ 
rarchia reazionaria sta dimostran¬ 
do la sua debolezza e ia sua t nca- 
parità di fronte al potere sempre 
cres'rn‘e della rìernncrazra popo¬ 
lare » 

A 

naie *cn 

ce-a’i erano stati costretti a met¬ 
tersi rontro la legge a causa delle 
pressioni che su di essi esentarono 
le alte ge-a-ch ,e reazionarie Ora 
dopo la messa m vigore delta riunì a 
legge rcctrsiastu a. nessun prete ha 
bisogno di sentire la pawa e la 
pressione del’a gerarchia essi pos¬ 
so?.n con rVf<- vinate* za rigettare'] 

tutti i ten'ati’ i rii prcss.nnc po- 
lit • c z foro ver, hf' nel (liftreo il po¬ 
pò' O IlJTOri7*o*r respingi -a ferma- 
rr,cn‘e ogm tentati! o rft itolazto- 
rrnnr della legge » 


Resta ora un al'ia domanda da 
porsi 11 Vaticano e d accordo o no 
con la decislore dei vescovi cecoslo¬ 
vacchi? 

Il tono della stampa e della radio 
vaticano fanno pensare alla seconda 
ipote-.i la questione investe tutto 
il pioblema de,la politica vaticana 
nell' demociazte popolari che pre¬ 
senta oggi questa grande contraddi¬ 
zione da una parte 11 desiderio di 
Roma di eseguire In tutto e per 
tutto 1 (lettami degli Imperialisti a- 
•nerlcanl e dall altra la necessitò 
giocoforza semita dalle gerarchle 
fRttolh he locali di tener conto della 
ilvoiu/lone politica economica e so¬ 
dale avvenuta nei paesi a nuova de¬ 
mocrazia e che <-i ridette profonda¬ 
mente ed ogni giorno di più sulla 
meni ilt'à 


le forme spirituali di milioni di cat 
toltci partecipi attivi dell edificazio¬ 
ne socialista 

CARMINE HE I.IPSIS 


E' morto Stettinius 


NEW YORK. 31 Lev segreta¬ 

rio di stato americano Fdsnrrt 
Stettinius Ir. al è spento oggi a 
Greenwtch. nel Connecticut 


Si sposa il 72enne 
vice-presidente degli S. U. 


SAINT LOUIS. 31 — Viene annun 
zlato ufficialmente che il 18 novem¬ 
bre Il vice Presidente degli Stati Uni¬ 
ti. Barkley. sposerà la sig ra H.idley. 
ui costumi ed anche sul- Lo sposo ha 72 anni, la spo.ia 37 


Alla caccia di Giuliano 
nei p alazzi di Pale rmo 

Le abitazioni appartengono alia 
più potente laminila siciliana 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Min. 10 par. • Neretto tariffa doppia, 
ennresslonsrla esclusiva 


PALERMO. 31. — Circa 350 

agenti di P.S al comando del que- 


mente il Palazzo Butera sito nella 
via omonima e la Villa Terre¬ 
rosse che è in Via Libertà, 

Gli agenti sono penetrati nello 
interno delle due abitazioni patri¬ 
zie e ne hann^ ispezionato minu¬ 
ziosamente gli angoli più r'posti. 
L operazione ha richiesto più tem¬ 
po a Via Butera dove gli agenti 
si sono trattenuti circa tre ore. 
Il palazzo che qui vi sorge è 
infatti uno dei più grandi fra 
quelli esistenti in citta (la fac¬ 
ciata che dà sulla marma misura 
circa 500 metri) ed è attualmente 
disabitato I proprietari, gli eredi 
della Principessa Giulia Lanza di 
Trabta Butera, appartenenti ad 
una delle più antiche e potenti 
famiglie siciliane, che vanta ori¬ 
gini normanne e che possiede pa¬ 
lazzi castelli, tonnare, feudi e 


aziende agricole in tutta 1 Isola, 
abitano invece dall'inizio aelia 
guerra la Villa Terrerosse 

I risultati delle due perquisizio¬ 
ni sarebbero stati negativi. 

Secondo quanto ha confermato 
ufficialmente la questura, l'opera¬ 
zione è stata predisposta a segui¬ 
to di alcune informazioni confi¬ 
denziali secondo le quali nei due 
stabili avrebbero trovato ncovero 
elementi della banda Giuliano e 
il capobanda stesso. 

ET da rilevare infine che la que¬ 
stura richiesta di dare chiar men¬ 
ti sull azione, ha tenuto a preci¬ 
sare che l’operazione stessa sareb¬ 
be stata diletta esclus.v amento 
contro la servitù e non contro 
i componenti della famiglia Tra- 
hia, aggiungendo che questi sareb¬ 
be: o stati preventivamente av¬ 
vertiti. 

Gli ìn'eressnti però contestano 
questa affermazione e protestano 
per >1 modo con cui sono stati 
trattati dai poliziotta 


IL RAPPORTO AMERICANO AL CONSIGL IO DELL'OECE 

Hoffman ha posto l’alternativa: 
ubbi dire al diktat o niente dollari 

L'amministralore amori ano precisa l’istanza di IVa hington dell’abbattimento delle 
barriere doganali - I principi per l’attuazione della “ unificazione economica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI 31 — / paesi dell OECF. 

hanno ascoltato Stamane la lolontà 
dell'America esj.osta dal supremo am¬ 
ministratore del piano Marshall, tloff- 
man Per la prima lotta nell attuate 
'* suoni’ it consiglio si è riunito al 
t amputo diciotto ministri erano pre¬ 
cinti. i due delegati de i goterm mi¬ 
litari in Germania a< •■rido tasi iato il 
posto al dottor Etnei Iter, ministro 
del goi crun di Bonn 

I.'mtcricnto di l/ofjman, c più an- 
(ora il tono dette sue parole, espri¬ 
ma ano la rolontà dive.se tolte ma¬ 
nifestata di impiegare maggiore ener¬ 
gia nella direzione degli affari euro¬ 
pei Il suo discorso è stato diploma¬ 
ticamente misurato nelle jxirolc ma 
non tanto da nascondere, dietro allu¬ 
sioni tropjo elidenti, gli accenti aspri 
del diktat. Molto brevi < complimen¬ 
ti d'uso e subito dopo le esigenze 
americane 

* .Voi dobbiamo consacrare la no¬ 


stra energia a due grandi compiti »; 
il pruno consiste nell'equiliorarc t| 
conti in dollari; tl secondo, più un- 
jKntante agli occhi degli americani 
(tè per questo che sono datanti a 
ioi » — ha detto Hoffman —) nella 
* integrazione dell economia dell'Eu-\ 
rapa occidentale » « Questa integra¬ 

zione » egli ha spiegato «consisterà 
essenzialmente nel creare un tasto 
mercato unico, all’interno del quale 
saranno dcfimtiixxnicnte abolite le re¬ 
strizioni quantitatiie sui movtmcnti 
di merci, le barriere monetane t7ic| 
si oppongono al flusso dei pagamenti 
e. in fin dei conti, tutte te tariffe do¬ 
ganali ». 

ri « mercato unico » è da temjio 
la parola d'ordine di Wall Street che 
trova intralci per i movimenti dei 
suoi cajntali e delle sue merci nelle J 
superstiti frontiere nazionali europee. 
Hoffman ha auspicata c una zona di 
liberi scambi comprendente 27 0 mi¬ 
lioni di consumatori »; col tempi di 


AIL’O.D.G. DEL CONGRESSO DEI GIURISTI DEMOCRATICI 

Osservanza dei trattati 

e rispetto dei diritti umani 

Interventi del delegato sovietico Ku- 
denko, di Terracini, Vassalli e Sotgiu 


I! congresso dell Associazione in¬ 
ternazionale del Giuristi democratici 
ha proseguito ieri 1 suoi lavori a Pa¬ 
lazzo Venezia La comunicazione, da¬ 
ta dalla Presidenza al Congresso del¬ 
ia occlusione dalla A.ssoctuzione del 
giurasti jugos»avl e pertanto dall'al- 
lontanan.ento dal Corgretwo della 
de,reazione Jugoslava non ha dato 
pror>omn dell amnistia 11 gtor-i ,u «K° ft discussioni Tuttavia nella 
<cmc «7 127 sarrdoti *«ir- '«luta pomeri'.'.ma di ieri mi richie¬ 
sta di alcuni delegati é stata formal¬ 
mente votata la proposta del Consi¬ 
glio di accettare l'appello della dele¬ 
gazione jugoslava 

Sul problema dell osservanza del 


fra 1 popoli, le nazioni e gli stati, no¬ 
nostante ogni differenza di sistemi 
sociali e di ideologia politica; 5) nel 
principio della sovranità e della ugua¬ 
glianza dei popoli delle Nazioni e 
degli Stati; 0) nei non intervento ne¬ 
gli affari Interni degli altri paesi; 
7) nella Ubera autodeterminazione 
delle nazioni e nella Indipendenza 
del popoli coloniali. 8) nel ricono¬ 
scimento per 1 paesi vinti del diritto 
di uno sviluppo democratico e al 
pieno ristabilimento della loro ind 
pendenza 

Da questi punti di vista !» carta 
Cell'O.N U. rappresenta il bastione 
trattati internazionali ha preso la pa- jplù sicuro e pertanto necessario al- 
ro'n 1! delegato sovietico RudirukoU 
quale ha dichiarato che le basi di 
una lunga e statale pace possono ri¬ 


trovarci 1» r.cl'.a tr.'erdizione del- 
1 a^erc^Mone, 2) nella punizione de- 
g'i aggressori. 3) nello sradicamento 
di ogni residuo fasc;*-n o. 4) nel prin¬ 
cipio della coopcrazione democratica 


V INCID ENTE DI FRO NTIERA 

Secca risposta ungherese 

alle pr ovocazioni di Be lgrado 

BUDAPFST. 31 — Il M n.s’rol Xe. e.rcol: d. Budapest sr. fa sta- 

deg‘ F.ver ungherese ha ogg: da-; vera anche notare che le provo¬ 
to la tv r *ata i «nosta alle calun- jcatorie notizie allarm.stfche diffuse 
n ite r.ot ? e r. * attacch. urghe-J falla cr cca ri. T.to c premurosa- 
tcs. alla J.igo«.."iV a - d fTiree «uba-intente raccolte da.lc var.e agenzie 
lo da Bcìgrr.do | anglo-amor.cane c.rcn pretes- con- 

11 governo mas aro comun ca che, centramenti d. truppe sov.et.chc 
un plotone d. crea quaranti sol-,alle front.ere Jugoslave sono state 
dati jucodav. ha fatto irruz.one, 'meni.te a m« no d: 48 ore dal loro 


fenderla contro ogni tentativo di¬ 
retto o Indiretto di misconoscerla o 
annullarla 
Sullo stesso problema hanno preso 
la parola .Voore. della delegazione in¬ 
glese. Arie, Giudice della Corte Su¬ 
prema di Ungheria. 11 tedesco Fe- 
rhner. 11 polacco Batuszha lafrlca- 
r.o D'Arbusszcr. Lungherie E^cr 
l austriaco Roscmbvsch 11 polacco 


iTomoi-tc 9 11 belga Fonteine 

Sul problema del diritti de!, uomo nella concorrenza f mantenunrnto di 


crisi che corrono ancora oltre atlan¬ 
tico è questo uno sbocco coloniale 
che Washington non può trascurare. 
Per questo le esigenze americane le¬ 
nivano presentate da lui con tono jnù 
imperioso del solito II supremo am¬ 
ministratore dell E R p. ha infatti an¬ 
che indicato i sistemi da seguire per 
realizzare gli obiettili da lui posti: 
« coordinate multo strettamente le 
lohtichc ps ali e monetarie dei sin¬ 
goli paesi, prot edere ai necessari ag¬ 
giustamenti dei cambi fcioé a nuoie 
si al ut azioni ). trovare t mezzi per at¬ 
tutirne le ina itabili conseguenze e 
abolire Ir barriere commerciali ». 

Ix i data limite fissata per la rea¬ 
lizzazione del progetto è a scadenza 
prossima inizio del 1950 Entro tale 
periodo dovranno essere pronte delle 
< realizzazioni già acquisite » e « un 
programma » 

Le minacce in caso di inadempien¬ 
za., sono diplomatiche manette t II 
popolo e II congresso degli Stati Uniti 
sentono istintivamente che l'integra¬ 
zione delle economie è Indispensabile 
Un programma europeo tendente a 
questa meta inciterebbe anche l'A¬ 
merica a sostenerci fino al "52 (cioè 
fino alla fine del piano Marshall) 
affinché noi proseguiamo il nostro 
sforzo ». Agli ascoltatori comprendere 
che cosa accadrebbe m caso contrario: 
o accettare il diktat o mente dollari. 

I quali dollari saranno attribuiti da 
ora in poi non in base ai bisogni ma 
in base ai s menti » che ciascun pae¬ 
se si sarà acquistato mettendo in 
pratica le richieste americane 

I primi commenti al discorso di 
Hoffman sono stati riservati da parte 
inglese, più calorosi presso 1 francesi. 

II ministro delle finanze Petsche ha 
dichiarato a: essere soddisfatto per¬ 
chè « le projiosle americane erano 
parallele alle sue ». 

tl comvito pelò non gli è sempre 
tacite, yelta discussione già ajicrta 
da due giorni tu quella « liberazione 
degli scambi » ihc dovrebbe essere 
il primo passo del progetto ameni a- 
no. la battaglia tra gli interessi dei 
singoli imperialismi Si è iniziata con 
un colpo tìt scena inglese rhe ha mes¬ 
so in difficoltà Parigi Scriveva sta¬ 
mane il Figaro « rmeh* l'Inghilterra 
ama frot-afo dure le condizioni di 
Washington e con la si aiutatone a 
sorpresa della sterlina »i dismteres 
rara delle sorti economiche delITu- 
ropa. la Francia aveva pensato di 
prendere la testa dell OFCS: con sor¬ 
presa d* tutti la Gran Bretagna è in¬ 
vece rientrata nel gioco » 

II gm rrno francese, infatti denso 
a conquistai si la nctizione di capo 
degli stati satelliti, si era fatta ram¬ 
pi onc detta libera concorrenza rotuta 
da Washington, landra ha risposto 
prendendo dat/puma misure precau¬ 
zionali che potessero anantagg aria 


»? 


catturato In pro'rimltà delle mon¬ 
tagne di Odyasan. una formazione 
di guerr g’icrl operante nel distretto 
di Stinchun della provincia del Curi¬ 
la settentrionale ha annientato un 
distaccamento di polizia composto di 
43 regolari e 500 ausiliari. 

I parrigianl stanno conduccndo 
operazioni anche nelle altre provin- 
cie della Corea meridionale 


Nominato l'Ambasciatore 
del Pakistan a Mosca 


KARACHI. 31 — L'ex Ministro 
degli Esteri del Dhopal, Shoaib 
Quereshi. è stato nominato primo 
Ambasciatore del Pakistan a Mosca. 

Quereshi ha 60 anni e fu uno dei 
membri principali del movimento 
di non coopcrazione contro il do¬ 
minio inglese in India, circa 30 
anni fa. 


l.’HWMANO MASSACRO 1)1 CROI ONE 


popolare 

governo 


COMMERCI Al.l 


U 


(Continuazione dalla prima Pagina) 
un'adeguata indennità per le /ami¬ 
che delle vittime. — F.to, per la 
Segreteria Confederale, Di Vitto¬ 
rio, Bitosvi, Cacciatore ». 

In serata una delegazione della 
Conjederterra, accompagnata dal 
compagno Mtcch, fin prospettato la 
s inazione a Segni. 

L” partita intanto per Crotom 
una commissione parlamentare 
composta da Mancini, Spezzano, 
Cacciatore, Geraci, Smith, Paoluc 
et e dal segretario della Feder- 
braccianti Romagnoli. Si Dorano 
già sul luogo l compagni Cullo e 
Alleata La commissione ha il com¬ 
pito di svolgere un'inchiesta, sulle 
cui risultanze t’Oppojtgione base¬ 
rà le iniziative da prendere 

Nel corso del Consiglio dei A/i- 
rimri di ieri. Sceiba e Segni han¬ 
no riferito sui fatti di Calabria. Il 
comunicato emanato in proposito 
dal governo afferma che « l’occu¬ 
pazione uiolenta delle terre non 
areca alcuna giustificazione • e che 
« il carattere preordinato e le mo¬ 
dalità con cut l'occupazione si è 
scolta rtuelano le finalità di par¬ 
tito ». Secondo il comunicato, « è 
risultato che negli anni scorsi, m 
applicazione dei decreti Cullo e 
Segni, in provincia di Catanzaro 
ed in particolare nella zona del 
Crotonese, erano state fatte note¬ 
voli assegnazioni dt terre»; inoltre 
tl governo sostiene che « t’occuua- 
zione è stata prevalentemente ese¬ 
guita sti terre già coltiiiafe e se¬ 
minate, tu terre concesse a coope¬ 
rative agricole ed è stata eseguita 
da parte d: contadini che, negli 
anni scorti, arenano amilo assegna¬ 
zioni di lerrent, che tuttora Inco¬ 
rano ». 

Fin qui il comunicato porerna- 
tmo, comunicato che folta nella 
maniera piu completa e sfacciata 
la n alta dei fatti. Ecco, sulla ba¬ 
se di dati precisi e incontroverti¬ 
bili, la vera situazione determina¬ 
tasi nel crotonese: 

Primo: nel J946, in seguito ad 
un largo movimento di intuizione 
dei lat fondi incolti, le cooperati¬ 
ve contadine riuscirono a farsi as¬ 
segnare circa 20.000 ettari, su cui 
iniziarono immediatamente Ir la- 
i orazioni Malgrado ciò restarono 
nel Crotonese circa 30 000 ettari 
non coltivai., appartenenti ai gran¬ 
di latifondisti Dcrlinqien, Barracco, 
Cartoni, Gnlluccio. Zurlo, Mottola, 
Rizzato, ecc. 

Secondo: m seguito alla forma¬ 
zione del governo d c„ si è ini¬ 
ziata da parte dei proprietari ter¬ 
rieri una vasta azione tendente a 
ritogliere alle coopcrat.ve le terre 
; queste concesse. Lungi dal po¬ 
tere estendere, come sarebbe stai¬ 
lo indispensabile per lenire la mi¬ 
seria della zona e incrementare la 
produzione, l'estensione delle ter- 


PER I GRAVI DISAGI DELLA CATEGORIA 


Il Congressi! dei mutilali 
prolesta contro il governo 

Manifestazioni di ostilità all* indirizzo del 
sottosegretario Mattareila presente ai lavori 


re coltivate, le cooperative si sono 
viste sottrarre terre già redente 
dalla loro fatica. 

Terzo: per es'romettcre le coo¬ 
perative dalle terre si ricorre ai 
più direrji espedienti' presentazio¬ 
ne di « piani di tras/ormaemue » 
da parte dei padroni, i quali noi ti 
guardano bene daU'apphcarlt; ven¬ 
dita dei terreni a terze persone, 
che sono quasi tempre de 1 presta¬ 
nome ; vecchi debiti, presi a pre¬ 
testo per l'estrorrrssione: aumento 
dei canoni d’affitto richiesti alle 
cooperative. 

Quarto- tutto questo ha reso tri 
dispensabile da parte dei contadi¬ 
ni l’invasione delle terre, per as¬ 
sicurarsi almeno tl pane nella pros¬ 
sima stagione fi talari medi dei 
braccianti calabresi, di quelli eh» 
riescono a lavorare, non supera¬ 
no le 7000 lire mensili.'). Sarebbe 
stato et udentemente assurdo, da 
porte delle cooperative, invadere 
terreni già m loro godimento. Le 
terre invase erano tutte incolte, e 
t lavori di aratura e semina vi so¬ 
no stati eseguiti dm contadini stes¬ 
si dopo l’occupazione 

Quinto: l azione dei contadi»» 
arerà già indotto numerosi agrari 
a venire a trattative dirette coi 
rappresentanti dei lavoratori e a 
concordare con loro sia il ritiro 
degl; sfratti che In concessione di 
nuove terre. Episodi del genere si 
sono avuti a Stronooh. Roccaber- 
narda. Verzino. S. Slauro Marche¬ 
sato e altrove. 
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nel icrr.'or o mag.aro e nc e sta¬ 
to respinto dalle guarà e ungheres 
d: front.cr.- 


lar.c o I/Agcnz.a .nglcse Rcuter è 
costretta avi ammettere che « man¬ 
cano a Vienna informazioni atten¬ 


ne»!» pratica penale hanno parlato] 
1 rappresentanti italiani Terracini. 
Vassalli e Sotgiu (relatori) e ! dele¬ 
gati Ecer (Inglese). Berlinguer. (Ita-j 
Ila) SilbcTstcm. (USA) e Bafforopj 
(Bulgaria). 

Il delegato Silherstem ha ampia¬ 
mente documentato le tr.egalità di 
legni genere che hanno caratterlzza- 
Ito lo scandaloso processo contro 1 
[dirigenti del partito comunista ame¬ 
ricano 

All'Inizio della seduta pomerldlft- 
]n» di ieri particolare entusiasmo ha 
suscitato 11 rr.essacglo dell associazio¬ 
ne del giuristi cinesi fai quali non 
é stato concesso il vi«to d’er.trata in 
Italia) I giuristi cinesi -- dice il 
messaggio — sulla scia della scienza 
giuridica più antica del mondo si 
apprestino a creare le nuove fonda¬ 
menta dello Stato Ubero e progres 
sivo deli'F.stremo Oriente 


Il grave .nc dente é sorto :n s e [d.brii di movimenti militari »u larga 


gu.to alio sconfinamento de: .-orda- 
t, jupos av i quid, man fi semen¬ 
te .ntcndovano r muovere un re¬ 
ticolato posto .n opera lungo ’.l 
contine :n tcrr tor o mag.aro Le 
truppe ungheres. s. sono viste co- 
rtreite ad apr.re :1 fuoco covr.n- 
Sendo ì militar: Jugoslavi a riti¬ 
rarsi. Non v; sono stale perdite. 

Il comun.calo govcrnat.vo con¬ 
clude affermando che mc.dont. 
di front.era quale quello di g.ove- 
di notte. » vengono provocati dal 
maresciallo Tito allo scopo di g»u- 
it.fleare davanti al popolo jugo¬ 
slavo il menten.mento alle arm. 
di un così grande numero di uo¬ 
mini • 


scala da parie su i dclVURSS che 
dei pars- satelliti; e non ri sono 
neppure r.d z » di spos’amenti delle 
dirnuoni jugoslave che sarebbe» j 
dislocate non lontano dalla fron- 
t.era ungaro-romena. I movimenti 
di truppe notati dai viaggiatori si 
potrebbero spiegare con le manovre 
cf’ivo-aulunnali » (!) 

A sua volta 1 Agenzia americana 
J N S riferisco che « nei circoli 
americani di Washington non si dà 
molto peso alle nolirfe allarmufi 
rhe provenienti dall'Europa circa 
l'ammassamento di rane divisioni 
di truppe sovietiche alla frontiera 
iugoslava 


Un discorso di Gothvald 
per In festa cecoslovacca 

PRAGA, 31 — Ir. occasione della 
festa naz.onale cecoslovacca ha avu¬ 
to luogo a Praga una imponente 
r.v.sta. 

Il Pres.dente Gottwald ha pro¬ 
nunziato per l’occasione un d.scor¬ 
so segnalando come fatti da regi¬ 
strare all attivo delle for 2 c delio 
pace la nascita della Germania de¬ 
mocratica, il fallimento dei p.ani 
della cricca d: Tito e il possesso 
iella bomba atom.ca da parte del- 
l'URSS- 


alcuni controlli « dirigisti ». fort* tas¬ 
so di s'ahtfazionr dfs~rim:n(icione 
verso t concorrenti piv pericolosi / e 
quindi ha superato Parigi sulla stes¬ 
sa strada sbtocchtarr.o immediata¬ 
mente tl 50V» delle nostre importa¬ 
zioni. ha detto Crtvps. e m tutti < 
settori: materie prime, prodotti finiti 
e alimentari imbarazzo di Pe'sche 
che non arci a potuto prendere le 
stesse precauzioni e risposta con una 
rene di proposte graditissime s TCe- j 
shmgton ma non diger-te da Londra 
creazione di un t fondo monetario 
europeo ». creazione di un blocco 
europeo incaricato di controilare gli 
ir.t rstirrcntt riunioni periodiche dei 
ministri delle Finanze e dei goier¬ 
riate-—. dnie banche nazionali 

GIUSEPPE BOFFA 

Successi partigiani 
nella Corca meridionale 1 

— ii. 

PHYONGYAN'G. 31 (Tass) — Nuove ' 
vittorie sono state conseguite da. 
partigiani della Corea meridionale 
nella lotta contro U cosiddetto « go¬ 
verno » reazionario di Li Seung Man j 

Secondo )e notizie dell’Agenzia | 
centrale di notizie coreane. H 28 ot- » 
lobre un forte distaccamento di par- I 
t'giani operante nella zona di San- | 
i.-hen (provincia del Wcnsan setten¬ 
trionale). in prossimità delle mon¬ 
tagne di Dirlsan. ha attaccato un 
battaglione di polizia. Dopo aspro 
| combattimento. 11 battaglione è sta¬ 
to messo In fuga. Due comandanti 
|dt compagnia sono stati fatti pri¬ 
gionieri: un ricco bottino è stato 


PALERMO LI — Oggi, col piro¬ 
scafo * Città d: T.mU'S » sono g.unti 
(la ogni parte d’Italia 1 delegati al 
XII Congresso nazionale dei mui’.iat» 
ed invalidi di guerra. 

La seduta Inaugurale i stata te¬ 
nuta al teatro Massimo con l'inter¬ 
vento di gran numero di autorità 
civili e militari *• dei deputati na¬ 
zionali e regionali. 

Dopo il saluto del Sindaco e dei 
Presidente della Rcg.one. il pren¬ 
dente dclrAssociaz.one. avv Pietro 
R.cci ha iniziato ia sua relaz.one 
nel corso della qua.e ha mosso aspre 
critiche al governo pi r la scarsa 
opera spiegata nei riguardi dei mu¬ 
tilati. Egli ha ricordato, fra lo sde¬ 
gno dei presenti, l'infame compor¬ 
tamento delia polizia ri g.orno in 
cui 1 mutilati erano scesi per le vie 
di Roma per la d.feca de: propri 
.nteressl. L’avvocato R.cc. ha ,r,oi- 
tre sottolineato la volontà di pace 
dei mutilati auspicando la co.-t.tu- 
zione di una federazione internazio¬ 
nale che affratelli 1 mutilati ed i 
combattenti di tutte le guerre affin¬ 
chè i popoli non vengano più stra¬ 
ziati dalia crudeltà d: nuovi conflitti 

Mentre il discorso del presidente 
«i concludeva fra gli applausi de 
presenti, prendeva la parola, tra la 
generale freddezza il d c sottose¬ 
gretario Mattareila Q landò egl: ac¬ 
cenna alla buona volon‘2 del governo 
nei riguardi dei mutilai,, la freddez 
za si muta in aperta ostil.tà • Da 


due anni languLsco nella mLseria in 
attesa delta penslonel — grida un 
invalido. — Vergognatevi! *. Il coro 
delle proteste si fa più veemente: 
■ Ci lasciate nella miseria. . Silenz o... 
Vergognai... ». Per oltre dieci minuti 
l’assemblea continua ad esprimere 
la sua indignazione contro il governo 
Interviene finalmente il presidente 
Ricci per mettere in rilievo come 
tali proteste stessero a sanificare le 
lr.cn rste lecite e giuste dei mutilati. 


Ieri In Camera 
è andata in ferie 


Dr menlea la Camera ha concluso 
ia discussione sul bilanci ed ha pre¬ 
so le vacanze. I.a Camera tornerà ' 
a riunirsi il 14 novembre. 

Nella seduta antimeridiana ha pre¬ 
ti > ta parola 11 ministro CORBEL¬ 
LINI. sulì'ultlmo b.lancio tn esame 
q i«':ic> dei Trasporti. 


Dichiarazioni 
di Di Vittorio 

Interrogato sui fatti di Crotone 
e sul tendenzioso comunicato dira¬ 
mato dal governo sugli avvenimen¬ 
ti. il compagno Dì Vittorio ha fatto 
le seguenti dichiarazioni: 

<• Dopo l'impreasione penosa ripor¬ 
tata dal Parlamento e dal Paese 
dalla documentazione che è stata 
fatta nel recente dibattito parlamen¬ 
tare sulla lunga 'catena di violenze 
usate dalle forze d’ poi-zia contro 
i lavoratori e rimaste sistematica¬ 
mente impunite, era lecito attender¬ 
si che il (governo avesse cambiato 
metodo e che almeno per una .volta 
sola avesse espresso il proposito di 
punire i resnonsabih J1 tendenzio¬ 
so comunicato governativo stri lut¬ 
tuosi fatti di Crotone dimostra in¬ 
vece che il governo persevera sul¬ 
la stessa linea seconde la quale 
per princìpio « la ,pohr.ia ha sempre 
ragione - quando aggredisce ed uc¬ 
cide i lavoratori. 

Nessuna persona ragionevole può 
credere ohe 1 contadini abbiano ti¬ 
rato bombe a mano contro i cara¬ 
binieri. Essi sarebbero stati dei paz¬ 
zi giacché ii carabinieri, armati di 
mitra, erano in .grado di fulminar¬ 
li a grande dlstanz.a, fuori del tiro 
di qualsiasi bomba a ma no. E' il so¬ 
lito pretesto che invocavano le squa¬ 
dre fasciste quando occupavano le 
Camrre del Lavoro e le Cooperati¬ 
ve. di * essere stali aggrediti — 

Dal punto di vista umano, «oc’ile 
e legale non vi è nessuna v?ms*idea¬ 
zione per qursta aggressione arma¬ 
ta delle forze di pol’/ia. perché 
[nessun danno poteva derivare all'or¬ 
dine pubblico o a chicchessia dal 
fatto che i contadini lavorassero un 
appezzamento ni terra Incolta I/ce¬ 
cidio è tanto i>iù efferato quando si 
pensa che il movimento del conta¬ 
dini esprime un b.sogno prepotente 
p legittimo di lavoro e di vita dt po¬ 
vera gente ridotta alla più nera mi¬ 
seria e che tende ad ottenere la col- 
t'vazlone razionale di tutta la terra 
italiana, il chp é una esigenza vitale 
della collettività nazionale 

Dopo di ciò parlare di pretesi 
motivi politici che avrebbero doter- 
m : nato il movimento <H protesta di 
tutti i lavoratori italiani, oltre eh** 
una nriocchezza, Ò una prova pieto¬ 
sa d - faziosità e di ceorià politica .. 


A A ASSORTIMENTO MÒSSA! F..'Lui iv ratoa- 
■ usi. rihAsii Superqsllerta Fenih lì Mobili 
VrffJmrnti (Vinplct vidi! 

ARTEM Artigliai nnoltl ’ i» Tfiilit» M 
Telefono 361 927 11 piò gnu» onori ti 

tenni l»m fJiOO I-inoliPi .3 (VX) Cr.ro 1 700 
ioJer» Colon» Accorrete ! ’ I TittUteet,’ urei» can¬ 
nati de 1 prona irr «or o 
A TUTTI A RATE rnr.r» emcaoilfii» « ’e-pni. 
rarborr, elettriche, gì* C»tobi 82 (bi]aihnpl 
i lei 474 363) 

ATTENZIONE'! ImprrmfiVll • Pi rei li • p*eno 
1 «Ini. rì.ea arrhi int r po t p«e|* »eua 
annuii 1 • R F. C A *. TU aprii» 32 *F Bo¬ 
logna! 

BENEDETTI * MACRI’, labbrlr» propr a pob'tl 
p-onli » «u or<i n«» ole Si tana ai'b» ranhi 
rea sir t > li osali ritenne. 1 » dili»rrrra DUCA 
MONI 'OTruOc-TO Cireontaliàiion» Cnd’a 43 
lOTr, 2VJ» 

DITTA LELLI Pel 11 p»r mobili. W»r«rtterla. )♦- 
litor.a PBLVMOiDl VIPLA, milAiinai peli» 

(ì larcii'ooi per lappnirut GOMMA PUMA PI- 
RF.l.I I Prual coat»n,uili«imi Via Bire»4l- 
l»one 33 Tei 63 140 

FISARMONICHE PAU.AVIOIM-tUdl». TT Wrrt- 
hn 1.33 A - tin’co r«rapl»t« iMortjnanh). tn- 4- 
prroo SranJalli. Soprani, DallapF (nnoro m>- 
dello) Prriai labbric», rete. ramM. catalogo. 
MACCHINE «rr.rere. etlrolatriri, «afre r»o- 
chi modelli, ingnilliamo domici! o Tei t<3 1*9. 
PELLICCE magnifici!» 23 000 40'X» 60 000., 

Modelli di «ognoill Pagamenti 12 rral «futi 
aaliripo Manicotti, colli, itole reppe 5 000. 

'.0 000. 20 000 Mapil. Cui dell Aitrikas Per¬ 
siano • Roseo. Via (zampo Mirai» 69 pruno 
o ano 

RADIOPALLAVICINI tV Note-nbro 1SA-A Aranti 
arqu stare untata nostro ««eortimcnvo radio, 
fisarmoniche Rate rarahi 


È 

MOBILI 

L II 

k APPROFITTATE! Seeadltmo cimeriiftla. 
prini® Cantu gran'asso. eeonomlcbe Arreda¬ 
menti s*>eciilì Alberili Facilitai evst SA1U. 
rhit'i 239 s.\POLI 

11 

I.F.ZIONI COLLEGI 

L 12 

RAGIONIERI >n un anno purrhh ulttairn' 
Pr»! Il» RONZI. \n (’iiciur iM 

.tjfnnt 


Zìi 


Otteitr imolein e lavoro I. 10 


BUONA RETRIBUZIONE «cria Dm olire a-b. 
soeu la» ro ,'iiji rilso Srrttrr» nolo «* <••• a 
noi» <i *p<w|i cn'laborarr In i sp»-sabi'e li •• 
Lr» te_ti a iLburop*!». ( ucipova!» i»0 - 
Pesaro 

GUADAGNERETE Aid!» giornaliere unirò dim - 

riho larilr .arorii ambo-««i «rrurre Tifila 
posili» 10 Pesar» In re lir» trenta per r pn»ta 


MOBILI LACCATI 

Vicolo DEL GOVERNO VECCHIO 5 

FABBRICA VENDE DIRETTA¬ 
MENTE AL CONSUMATORI- 
Te). 565 #35 da non confondersi 
con Vìa del Governo Vrccliin 


TarillePompeFiHieDrl 

Soc. A. ZEGA &- C. 

32 v. Romagna • Tel. 43528,43590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

Sprak english - On parie francala 
ALCUNE TARIFFE 
Autofunebre al krn. L. 35 
Trasporto 3* classe » 5.927 

>* 2* » 8.637 

» 2* 1‘ » » 16.943 

» 1* » 34.250 

CATALOGO FOTOGRAFICO 
GRATIS A RICHIESTA 
A tariffe inferiori a lutti, ai ef¬ 
fettuano trasporti SINGOLI, non 

collcttili, con autofunebri au (liz¬ 
zati, di CADUTI, da, per qti.iKiasÌ 
Cimitero d'Italia e dell'Estero 




ta Segreteria del Comitato Na¬ 
zionale detta Corrente di Uniti 
Sindacale per la Federtoracciant! 
convoca tutti I compagni delegati 
al Congresso Nazionale di Marno¬ 
sa presso la Federatone Prosln- 
c ale del Partilo Comunista Ita¬ 
liano. 



ì 


la FALCA ha creafo per voi il "FALCO' 


Ne! secolo dell'atomica, siate indipendenti! 

con motore cuc¬ 
ciolo Ducati 1 .1 
4 tempi Velocità 
48 cc cilindrala. 
Consumo: ) litro 
di benzina ogni 
100 km. Velocità 
orarie 50 km. 

I.a «gioia a buon mercato 

VIA CAVOUR n. *2 - Telefono 474.34S 

PRONTA CONSEGNA 

4 genzia Generale di Vendita : 

ROMA: Piazza Nlcosia N. 18 - Telefono 53-237 

SUB-AGENZIEi Ct.TOR., Via Giovanni Lanza 
N. 111, tei. 474-238 - Autosalone Barberini, Via 
Sicilia N. 203, tei. 41-029 - Rieti, U. Tortellini, 
Via Garibaioi N. 253. 



LE MERAVÌGLIE 
mflPIL PELLICCERIE 

1) Presentazione della collezione del Modelli 
In 72 tip) diversi, tutti | giorni dalle ore 
16 -alle ore 18 

2) CAPPE E STOLE PER SERA da L. 19.000 
In poi 

3) PELLICCE divine da L. 25.000, 35.000, 

50.000 In poi 

4) PERSIANI da L, 90.000 In poi 

5) PAGAMENTO IN 12 MESI SENZA ANTI¬ 
CIPO A TUTTI E PER TUTTI GLI ARTICOLI 

PERSI ANO-PERSI ANO-PERSI ANO — MUR- 
MEL. PANNOFJX. OTÌÌER. CANGURO MAR¬ 
MOTTA. BRESCIIWANTZ, SCOIATTOLO. 
HODEIDA. OPOSSUM. PF.C1ANIKI, AMSTER 
RAT MOUSQUF .\ OCELOT, VOLPE, LAPIN 
RASATO, INDIANO 

TUTTE LE CONFEZIONI PIU’ FINI 
I MODELLI PIU’ ELEGANTI D’ITALIA 

A P I L m 

CASA DELL'ASTRAKAN 
PERSIANO E RUSSO 

Via Campo Marzio, 69 p. p. - noma 



S C HIAVO NE 


OROLOGI SVIZZERI A TUTTI US DIECI RATE — PREZZI IMBATTIBILI — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — Vìa Montatilo N. 88 — Via Su lina N. &8-C — Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema « Excejsior ») — ROMA 
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DOPO LE BRILL ANTI VITTORIE SUL TORINO E SULLA "SAMP,, 

La Roma ha dimostralo di esser in ripresa 
e la Laz io di essere nna grande sqnadra 

I giallorossi hanno ritrovato la fiducia nel pubblico - Una proposta: Flamini in nazionale 


Una chiara vittoria sul Torino 
ha fu f/ato le ombre che minaccia¬ 
vano l'orizzonte giallorosso, e nel 
cielo della Roma è tornato »l se¬ 
reno 

Vale davvero molto il successo 
della Roma? Indubbiamente vale 
molto per quella che è la situazione 
della squadra. I due putiti e la 
fiducia che dal successo deriva con¬ 
tribuiscono a rasserenare l'ambien¬ 
te, e permettono di guardare iti 
faccia l'avvenire con una certa 
speranza. Ala il successo della 
Roma ncm può essere sopravva¬ 
lutato. esso e stato ottenuto contro 
una squadra di rango finche si vuo¬ 
le ma praticamente medi ocre, ed 
è stato agevolato dalla felice pie¬ 
ga delle case nei primi dieci minuti, 
che sono poi quelli che hanno val¬ 
so ai yiallorosst i tre goal e la vit¬ 
toria. 

Premesso ciò, sarà più facile 
esaminare Ut Roma di domenica, 
per capir meglio quali siano stati 
i pregi e i difetti della squadra 
di Bernardini. Innanzi tutto vanne 
elogiati tutti gli atleti giallorissi 


per il - cuore » con cui hanno lot¬ 
tato dal primo all'ultimo minuto, 
con l'ardore e il coraggio che han¬ 
no messo m ogni azione, in ogni 
nterveuto sulla palla, in ogni duel¬ 
lo con l’avversario. 

Ciò che è piacuito nella Roma 
di domenica è stato lo sviluppo del 
gioco d'attacco. La rapidità, la po¬ 
tenza e la precisione dei- lanci . di 
Zecca da un lato, e la capacità di 
•aordmamento di Arangelovich dal¬ 
l'altro, hanno dato il via a decine 
e derive di azioni offensive giallo- 
rosse che hanno appunto costitui¬ 
to la superiorità sul gioco avver¬ 
sario Certo l'attacco della Koma] 
non e immune da pecche ; Dacci al¬ 
l'ala è pur sempre un ripiego con- 
tingen e Tontodonati al centro al¬ 
terna a cose molto belle in com¬ 
prensibili •ngenuità, e io stesso 
Arangelovich eccede forse in certi 
virtuosismi che. pe, quanto possa¬ 
no mandare in visibilio il pubblico,] 
non possono non esser, a lungo an¬ 
dare, dannosi ad una squadra in 
convalescenza come la Roma. 

Nel sestetto arretrato, alla con- 
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ROMA - TORINO Sai — Dopo 11 tfccxo guai giallo-rosso. I romanisti 
esultano e corrono ad abbracciare Merlin che ha segnato, mentre 
daU'attcggiamento rilassato di Tomi e Bersi» traspare lo scoraggia¬ 
mento del campo avversarlo (foto in alto). Solo Moro (foto in basso) 
non perde la sua « linea » un po’ esibizionistica, e compostamente 
rigetta vig la palla dalla rete, quasi con disprezzo 


ferma del valore di Trevi (quale 
bel centro-terzino ne ha fatto Ber¬ 
nardini!) e alla riconferma di Ven¬ 
turi e Maestrelii, hanno fatto da 
contrattare certi errori di Dell’In- 
nocenii (ancora lontano dalla for¬ 
via dello scorto anno) e un incom- 
prenstbile nervosismo di Andreoli, 
distintosi in un paio di fallacci da 
baraccone a danno del pur legge¬ 
ro Frizzi (quando la Roma vince¬ 
va già 3 a 1!) e iti inspriepabili rea¬ 
zioni verbali contro alcuni spetta¬ 
tori. Perchè quell'atleta cui il pub¬ 
blico dimostra di voler bene, non 
cerchi d’emendarsi dei difetti del 
suo temperamento, davvero, non si 
capisce. Cerchi di fare uno sforzo, 
di essere più calmo, di sentirsi 
maggiormente - il capitano ., e ine¬ 
vitabilmente ne guadagnerà il ruo 
gioco — non privo di numeri — 
e ne guadagnerà la squadra. 

« • * 

La littoria della Lazio a Geno¬ 
va ha stupito persino t più irri¬ 
ducibili tifosi biancoazzurri. Un 5 
a 2 sul terreno delta Sampdoria 
può ottenerlo solo una grande 
squadra. Ebbene, la Lazio di oggi 
è una grande squadra, o quasi. 

Non c'è esagerazione in questa 
nostra affermazione. Esaminate uno 
ad uno i reparti biancoazzurri, va 
gliate uno ad uno le possibilità dei 
singoli, e v’accorgerete che la La¬ 
zio di oggi non vale meno di tan¬ 
te celebrate squadre del Nord che 
proprio in questo periodo stanno 
fornendo delusioni a ripetizione. 

Il gioco d’assieme della Lazio at¬ 
tuale non è certo un gioco pari a 
quello del grande Torino o della 
odierna Juventus, ma i un gioco 
sicuro, lineare, redditizio, legalo 
per almeno il cinquanta per cento 
alla forma smagliante di un gran¬ 
de giocatore: Flamini. 

Il gioco arioso, leggero, a volte 
elegante della Lazio che ha -strac¬ 
ciato- la Samp, è il gioco di Fla¬ 
mini, di questo grande giocatore che 
alla fine d’una brillante carriera di¬ 
mostra davvero d’aver fatto teso¬ 
ro di esperienze, se oggi riesce ad 
unire alla sua già indiscussa capa¬ 
cità di instancabile suggeritore di 
temi d'attacco, anche la preziosa 
qualità di realizzatore, potente 
quanto preciso. Il merito della vit¬ 
toria di Genova vada pure a Iurta 
la squadra, ma a - Flocco . vada 
il riconoscimento più ambito e me¬ 
ritato: quello di essere attualmente 
la migliore mezzala italiana. 

Non sappiamo te gli anni consen¬ 
tiranno a Flamini di reggere al rit¬ 
mo infernale di tutto un campio¬ 
nato. Oggi come oggi, però, la tua 
candidatura al p osto d'interno (de¬ 
stro o sinistro) detta Nazionale che 
il 30 novembre incontrerà l'Inghil¬ 
terra a Londra, è la più. consisten¬ 
te e la più logica. Speriamo che No 
vo non perda l’occasione favorevo¬ 
le: sarebbe soprattutto un'occasio¬ 
ne perduta dalla nostra Nazionale. 

Remo 

I Lazio e Roma s'allenano 

I giocatori della « Lazio « sono 
rientrati a Roma Ieri mattina. La 
bella partita di Genova non regi¬ 
stra per fortuna giocatori Infortu¬ 
nati. e già da oggi pomeriggio Spe¬ 
rona farà Iniziare allo Stadio gli 
allenamenti della settimana. 


Bernardini ha convocato Invece 1 
gialloroasl per stamattina, per alle¬ 
namento prevalentemente atletico. 
Domani alle 14.30, la « Roma > In¬ 
contrerà 11 « Ludovici >, In allena¬ 
mento aperto al pubblico a paga¬ 
mento. 

Nessun « dodici » 
e soltanto 33 « undici »! 

I risultati a sorpresa delle partite 
di domenica hanno rarefatto le vin¬ 
cite del Totocalcio, e nessun « do¬ 
dici » i stato realizzato. Il Monte¬ 
premi (di lire 175 1 28 201) verrà per¬ 
tanto ripartito fra 33 t undici ». 
ognuno del quali percepirà lire 
2.653.458. e 420 • dieci », ai quali 

spetteranno lire 208.486. 

IL GIR O DI SICILIA 

Pagliazzi vince 
la Messina-Catania 

CATANIA, 31. — La seconda tap¬ 
pa del • Giro di Sicilia » è stata 
vinta da Pagliazzi. che ha regolato 
in voleta sei compagni di fuga, fra 
1 quali 11 vincitore della prima tap¬ 
pa Olimpio Bizzi. 

LS GARE DEL L’U.I.S.P. 

La « Coppa Sabatini » 
vinta da Sterpi 

La I Coppa Sabatini. Indetta dal- 
TU.I.SJ?. e organizzata dall'Unione 
sportiva ■ Flaminio • è stata vinta 
da Alberto Sterpi (Nulli), 

La « sei giorni » di New York 
funestata da un incidente 

NEW YORK. 31 — La « Sei Gioì ni » 
ciclistica di New York è stata fu¬ 
nestata. dieci minuti appena dopo 
rinlzio, da una rovinosa caduta che 
ha travolto una dozzina di concor¬ 
renti, andati a finire tutti sul bordo 
della piata. In un pauroso groviglio 
di corpi e di macchine. Dall'inclden- | 
te uscivano malconci parecchi cor¬ 
ridori. Le condizioni più gravi sono 
quelle di Emll Carrara che ha ri¬ 
portato ferite al viso e una camme, 
zione cerebrale, e di Giulio Ros¬ 
si, che ha avuto uno squarcio alla | 
coscia. 

Ptel fallisce il tentativo 

MILANO, 31. — Dopo molti gior¬ 
ni di attesa, oggi finalmente U fran¬ 
cese Roger Ptel ha tentato di bat¬ 
tere U primato mondiale dell'or» 
detenuto da Fausto Coppi. Malgra¬ 
do le buon» condizioni atmosferi¬ 
che O. tentativo è fallito. 


Dalle or* 18 del 31 ottobre cristia¬ 
namente riposa In Dio il 

Prof. Doti GUIDO EGIDI 

Chirurgo Primario 
degli Ospedali Riuniti 
Ne partecipano la scomparsa: 

le sorelle: _ 

MARIA vedova de MATTE1S; 
|LINA vedova Talenti e; 
GIUSEPPINA; 

1 nipoti: FRANCESCO. ACHIL¬ 
LE. VITTORIANA, AUGUSTO, 
MARIO d e MATTEIS e PIER 
FRANCESCO TALENTI. 

La Messa di Requiem sarà cele¬ 
brata nella Chiesa Parrocchiale di 
S. Teresa Corso d’Italia mercoledì 
2 eorr. alle ore 8.30. 


IERI SE RA A PARIGI 

Vittoria ai ponti 
di Mitri so Stock 


Mareel CerAan commemora¬ 
to ai Palazzo dello Spori 

PARIGI, SL — Noi corno di una 
riunione di pugilato svoltasi questa 
•era al Palazzo dello Sport, 11 campio¬ 
ne d'Europa del pesi medi Tiberio 
Mitri, ha battuto al punti 11 francese 
| Gilbert 8tocfc. 

Prima dell'Incontro, sei francesi »z- 
camptont del mondo — Marcel Thll. 
j Georges Carpentler. Eugène Crtqul. 
Emll Ptadensr (oggi cieco). Andrà 
Routta e Maurice Holtzer — sono 
montati sul ring e al sono allineate 
|dl fronte alle personalità ufficiali. 
Ad un colpo di gong le luci si sono 
spente, ed 11 raggio di un proiettore 
è andato a illuminare 11 posto lascia¬ 
to vuoto fra Carpentler e Thll. posto 
| che avrebbe dovuto essere occupato 
da Cerdan. 1 15 000 spettatori del 
Palazzo dello Sport hanno osservato 
un silenzio Impressionante sino a 
quando un altro colpo di gong ha 
[annunciato la ripresa della riunione. 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Istabllimento Tipografico U K SI SA 
Roma - Via IV Novembre 149 . Roma I 
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Le Pelliccerie LA IHAR 

Iniziano la stagione Invernale 1049 
eon 1 seguenti prezzi reclame s 


VOLPI aololte colore azzurro, rosso, Groenlandia, 
platinato, bianco, argentato ...... 

COLLI • manicotti di Volpo ....... 

PELLI di Persiano por guarnizione ..... 

PILLI di Ocalot por guarnigione ...... 

LUPI della prateria.« « . • 

LINCI por guarnigione ........ 

STOLE di volpi .. . . 

PELLICCE eonfoglonate pronta In Lapin . • . . 

• » » Talpa . . • . 

CAPPE volpo por sera.. 

PELLICCE eonfoglonate pronta In Capretto . • 

» • » Lapin rasato . • 

» * » Pannofli . . • 

» » » Cuna • • • 

» » » Vaio . ■ . . 

» » » Volpa . . • 

• * » Orsetto . . 

» » » Hodalda . . 

• » • Lupo . 

• » » Capretto Indiano . 

• ■ • • Amstor ... 

• » • Persiano . . • 


L. 2.500 od oltre 

• 2.500 • 

» 2.800 > 

• 3.000 • 

• 4.500 • 

• 5.000 » 

• 12.000 » 

• 15.000 » 

» 15.000 • 

> 19.000 ’ • 

• 24.000 • 

• 25.000 • 

• 28.000 » 

» 32.000 • 

» 38.000 » 

> 45.000 > 

> 55.000 • 

• 60.000 » 

• 65.000 » 

» 70.000 • 

» 70.000 • 

» 90.000 • 




Stola, oappa, mantelli por oera In Modelli esclusivi a prassi occasiona 
Assortimenti vastissimi di pellicce pronte Ini Opossum - Zampe Per¬ 
dane * Nicole Perdano - Teste Persiano - Persiano grigio - Murmel - 
Otti or - Marmotta - Scoiattolo Indiano - Brolschwantz - Bagdad - Zampe 
Kld - Canguro - Capretta Indiano - Ocelot - Peclanlk - Nat Mowsqué 

Pagamento 12 mesi senza anticipo a tatti! 
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LAMAR 


VIA S. CATENINA DA SIENA, 46 (1. plano) 
(VIA PIE* DI MANMO) -.TELEFONO 67-885 


•••( 




Per fnformasfonl rivolgersi all’UFFICIO VENDITE DI NOMA 
Via del Babulno, 193 - Tel. 60-084 


ANNUNZI SANITARI 


Doti. YANKO PENE» 

Specialista Dermoslfliooatlco 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLH 
Via °*le3tro 38 p.p. lnt. 3 ore 8-11 e 14-19 


STRO 


Dettar 

DAVID 

SPECIALISTA DKRMATOI.OGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel 34-801 - Ore 8-13 e 13-tO Fest 8-U 


OABIUTTO DERMOSIFILOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 

tNPEZMNl - VIN1RII -UH IN AH!E 
SWOSTA TA - DEBOLEZZA IW/M-PCLU 

IMPOTENZA - ES ORINF 

ESODI LIMO 

WUa-MUOCELE RAGADI KHOnnClOt 
ES SAKCUE -MCHOSCOPIC! 

«■» cai «foso A ,uiAnonn s/uf mstotun 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico spedalizzato pei la 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniai), cura modernissima per 
Il ringiovanimento. Grand'Uff r,\lt- 
LETTI dr. Carlo - PIAZZA ESQ 1 1 LI¬ 
NO U (Presso Stazione) - Ore 9-12, 
18-18 - Festivi »-t*. Saie separate - 
Non si curano veneree. Il dr Cariettl 
non dà consulti e non cura in altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. 


Dr.DELLA SETA 

Specialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI «8-13. 1B-20) 
VIA ARENO!.A 29 - Plano 1 «ni- 1 


A NAPOLI 

V. Duomo *42 «ang. S. Dlaglo Librai) 

Dott. TROIANIELLO 

della Cllnica Dermosifilopatica 
SPECIALISTA VENEREE PELLE 
ANALISI 




orologi A RATE 

PIAZZA SMRNmOwitì 


PREPARATE I VOSTRI LIQUORI 
CON I CONl FS'TRMI M.COOI.ICl 


Guerra.., Guerra... 
ai prezzi alti!!! 

Risparmiate tempo e denaro!!! 

LA DITTA DI CAVE 

VIA OTTAVIANO N. 103 (angolo Violo Giulio Casaro) 


FODERAMI 

imiti di 
articoli : 

. . . L. 150 


LANERIE - COTONERIE - 

Vi offre mi prezzi pii 
tmttm Rome i tegmemti 

SAGLIA por fodoro alta 70 em. » 

FLANELLA tinta unita ........ » 

FLANELLA pigiama por uomo ..... > 

MUSSOLA S. Pietro.» 

FLANELLA ocoggoso In disegni attortiti • 
FLANELLA por vottaglio In dltognl attortiti » 
FLANELLA tantalio por biancheria . . . » 

FLANELLA unita petanta ....... » 

FLANELLA per veitaglle potante . . . . » 

FLANELLA eotolé.. . » 

LANA alta 70 cm. In colori attortiti ...» 
FLANELLA rato felpata ....... • 

SATIN China alta cm. 80 pretto etelutlvo . • 

MOLLETTONE DOPPIA faccia peiantltilmo » 
PIGIAMA In flanella eotolé ...... • 

TAFFETTAS par fodere alto em. 140 . . » 

MOLLETTONE doppia faccia entra ...» 

CREPELLE lana alta 140 cm.• 

FLANELLA lana fantatla per uomo ...» 

CREPELLE pura lana al 1004fc.» 1 

CASTORO pura lana por palotot . • . • *1 

PALETOT veloce.. • « *1 

PALETOT fantatla tplnafo ...... » 1 

FANTASIA Principe di Gallai.» 1 

VELOUR pura lana tinta di moda .... *1 

PALETOT gran fantatla moda ..... » 2 

ECONOMI* - DURATA - QUALITÀ’ 
som l vantaggi il cM acquista da mi! 




•'Illllllllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll^ 


Ì^TioUeMil 

| CORSO VITTORIO EMANUELE, 77 - 79 - 81 
| (angolo Via Monteronl) all’Argentina 

| Ritorna a!Voffensiva dei prezzi con articoli 
1 di LARERIE e BIANCHERIE ai prezzi seguenti: 

§ CREPELLE lina alta cm. 70 ..... L. 250 

= CREPELLE lana alta cm. 140.a 495 

| CREPELLE lisa Aastraliana alta cm. 140 . » 350 

1 VELOUR para lana alta cm. 140 .... » 1.350 

| PALETOT per signora fantasia alto cm. 140 » 1.850 

| MADAPOLAM colorato paro cotone ...» 120 

: TELA FAMIGLIA paro cotone alta cm. 80 . » 129 

: FLANELLINA stampata. ..a 195 

i PELLE oro bianca e colorata.» 220 

| CRETONNES tappezzerìa disegni finissimi . » 290 

1 Vastissimo assortMe Ir Crepelle • Veloer - Convelline ecc. 

| tei Linifìci NARZQTTO RIVETTI ROSSI TIBERGHIEIl TIZIANO ecc. 

TtaitesdU 

i CORSO VITTORIO EMANUELE, 77 - 79 - 81 
| (angolo Via Monleronii all’Argentina 
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